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GIOVEDI' 4 ORE DI SCIOPERO 
GENERALE DELL'INDUSTRIA 
Lo hanno deciso .Ie confederazioni dopo l'incontro con Agnelli, scegliendo' un giorno in cui gli operai della FIAT sono 
in cassa integrazione 

-Quattro ore di sciopero generale 
per tutte le categorie dell'industria 
saranno effettuate giovedì prossimo: 
lo hanno deciso oggi le confederazio
ni sindacali nella riunione che ha se
guito il primo incontro con la Con
findustria per la vertenza della con
tingenza. La mobilitazione indetta 
dai metal meccanici per mercoledì 17 
viene così spostata al giorno suc
cessivo . 

E' questa la risposta sindacale al
la posizione espressa ieri dalla Con
findustria. alla logica « cinica e anti
storica» (come l'ha definita al con
siglio generale della FULC il segre
tario della Federchimi·ci.JCISL) del di
scorso di Agnelli. La linea della rot
tura delle trattative, non è tuttavia 
passata: l'hanno sostenuta i sindaca
listi della CGIL e alcuni rappresen
tanti dell 'i ndustria. Così mercoledì 
prossimo, alla vigilia dello sciopero 
le confederazioni sindacali si incon
treranno nuovamente con la Confin
dustria . 

Nei prossimi giorni, intanto, le con
federazloni incontr-eranno ! 'Intersind 
e l'Asap, mentre le categorie del com
mercio si preparano ad aderire alla 
manifestazione di giovedì 17, se, co
me appare probabile, l'incontro con 
la Confcommercio non porterà ad al
cun risultato. 

La decisione sindacale esprime la 
linea compr9missoria che ha preval
so nella valutazione dell'incontro con 
Agnelli e la volontà delle confedera
zioni di non mettere al centro della 
azione gener.ale lo scontro alla FIAT: 
è stata scelta così una giornata, come 
quella di giovedì prossimo, nella qua
le decine di migliaia di operai Fiat 
saranno in cassa integrazione; pre
testuosa appare la giustificazione ad
dotta dai sindacati, secondo cui è ne
cessario fare assemblee aperte nel
le fabbriche vuote con gli operai che 
non sono stati colpiti dai provvedi
menti terroristici di Agnelli. 

In realtà la stessa posizione as
sunta dalle confederazioni nell'incon
tro con l·a Confindustria è stata aper-

tamente rinunciataria. -II padrone 
della Fiat, dopo aver messo 71mila 
operai in cassa integrazione, dopo 
aver ridicol izzato la mediazione go
vernativa, si è presentato all'incon
tro con i sindacati con una piattafor
ma ultimativa nella quale gli obbiet
tivi della ristrutturazione padronale , 
della riduzione della base produtti
va, dell'attacco generale all'occupa
zione e ai salari si sono intrecciati 
con ammiccanti offerte ai teorici sin
dacali delle trattative globali. Il ri-

catto di Agnelli, unito a quello del 
quadro politico, ha pesato fortemen
te nello schieramento sindacale: la 
CISL, in particolare , ha preteso che ' 
' il tavolo della trattativa con la Con
findustria rimanesse aperto nono
stante il pronunciamento padronale, 
E' una posizione questa c·he mira ad 
isolare lo scontro alla FIAT in una 
situazione che vede nuove tappe del
la scalata padronale nell'uso estensi
vo della cassa integrazione: mentre 
si è dispiegato l'attacco della Mon-

tedison nel settore delle fibre , si par
Ia con sempre maggiore insistenza di 
imminenti iniziative analoghe all'Alfa 
Romea di Milano. Non sembra che 
i sindacati di categoria puntino ad 
uscire da questa stretta; particolar
mente grave appare l'intenzione della 
FLM di non arr ivare all'apertura di una 
vertenza di gruppo alla FIAT, che ro
vesci, a partire dalle rivendicazioni 
operaie, il tentativo padronale di divi
dere gli operai dei vari settori pro
duttivi. 

ROMA· IMPORTANTISSIMI SVILUPPI DELLE INCHIESTE SUL GOLPE 

Perquisito il generale Fanali. arrestati 2 uHiciali. 
oltre 100 fra mandati di cattura e avvisi di reato 

L'ex capo di stato maggiore aero
nautica Fanali e il gen. Casera per
quisiti; 25 mandati di cattura e 50 av
visi di reato firmati dal giudice Fi
lippo Fiore; aftri 23 .avvisi di reato ed 
oltre 50 perquisizioni disposti dal so
stituto Vitalone; l'arresto dell'ex co
mandante della scuola di guardie fo
restaJi di Cittaducale, quello di ' 2 uf
ficiali della PS e dei carabinieri, la 
cattura di 3 ciVoili, tutti fegati a J.V. 
Borghese. Questo il bilancio di una 
giornata giudiziaria in cui i magistra
ti delle 2 inchieste romane sulle tra
me nere hanno cominciato a tirare le 
ret.i dopo le «rivelazioni» di An
dreotti. 

Questi importantissimi svUuppi per 
ora riguardano ·due piste distinte . 
ma entrambe hanrm preso l'abbrivio 
dai dossier del SIO e io, particolare 
dal grosso capitolo che riguar:da l'at
tività del « Fronte naz.ionale» prima 
e ·dopo il tentato golpe del '70. 

clamizzava 'la rivista golpista di De 
Jorio «Politica e strategia ", curata 
appunto dall'istituto di studi strate
gici per la difesa di ·cui è pres'idente 
e fondatore Fanal i. Oop'o .Ia perquisi
zione, il generale è cad'uto daMe 
nuvole. Borghese? mai vi'sto o quas-i. 
Il golpe del '70? A quel tempo ero 
capo di stato maggiore ; quando mai 
un capo di s.tat.o ,maggi'ore pensa ad 
organizzare colpi di stato? 

Il gene'ra:le Casero, a riposo da 6 
anni, ha raggi'unto nell'aeronautica la 
carica di vice-capo di stato maggio
're, a,l,le dirette dipef1!denze di Fanal i. 

Arl'che i 6 .personaggi tratti in aro 
resto sono di notevole rilievo. Il più 
noto è Luciano Berti, l'uomo che a.l 
comando de·l·le guardie forestali mar
ciò su Roma col ma.ss.acratore repub
b li chino la notte tra il 7 e 1'8 dicem
bre 1970. Nena sua abitazione sareb
bero stati trovati importanti car
teggi. 

I 2 ufficiali sono il maggiore di P.S. 

e ai r€centJsoS·imi -svÌ'luppi deWinchie
sta torinese di Violante. 

AI centro delle indagini di Vitalo
ne sarebbe un vertice golpista del 
29 settembre scorso a cu'; avrebbe
ro preso parte personaggi importan
tissimi. L'incontro avrebbe dovuto 
tirare le fila di un disegno criminale 
a livello naziona/.e (lo stesso parzial
mente smascherato da Violante) che 
prevedeva un crescendo di attentati 
e di assassinii poJ.itici. 

Per oggi è in programma a Roma 
un altro vertice odi magistrati. 

Vi partecipano, oltre ai magistrati 
romani, anche i padovani Fais e Tam
burino 'CRosa de'i venti) e il bolognese 
Velia Otalicus). La presenza di Fais 
e Tamburino potrebbe essere parti
colarmente significativa: gli inquiren
ti padovani sarebbero a Roma per 

(Continua a pago 4) 

Clamorose rivelazioni 
di Panorama 
su Sindona e la DC 

Panorama, oggi in edicola, pubblica 
una clamorosa intervista sullo scan
dalo Sindona. Ne riprendiamo qui una 
parte . 

D.: E' vero che Sindona ha finan
ziato la DC e altri partiti? 

R.: E' verissimo, e in maniera mas
siccia. Soprattutto la DC. 

D. : Può fare degli esempi? 
R.: Almeno tre. Il primo riguarda 

un versamento di 2 miliardi, avvenu
to nella primavera scorsa. Il versa
mento fu fatto contro l'impegno da 
parte di alcuni esponenti della DC di 
far promuovere amministratore dele
gato del Banco di Roma l'allora diret
tore centrale, Mario Barone. Da par
te di quest'ultimo c'era l'impegno a 
far mettere a disposizione dal Banco , 
di Roma 50 milioni di dollari a favo
re della generale immobiliare, socie
tà controllata da Sindona. Operazione 
che è avvenuta regolarmente pochi 
giorni ,dopo ,la nomina di Barone (in 
totale , poi il Banco di Roma ha pre
stato a Sindona 100 milioni di dol
lari, prendendo in garanzia il pacco 
di controllo della generale immobilia
re n.d.r.) . I due miliardi sono 'statl 
versati a titolo di regalia ai gruppi di 
Giulio Andreotti e di Amintore fan
fani, mentre i 50 milioni di dollari 
avuti in primavera sono serviti a Mi
chele Sindona per saldare alcuni de
biti che aveva in scadenza entro mag
gio e giugno. Secondo finanziamento: 
lire 3 miliardi pagati in Svizzera , che 
aggiunti a.d altri 8, in caso di vitto
ria della DC nel re,ferendum sul ' di
vorzio, avrebbero dovuto assicurare 
l 'approvazione dell'aumento di capita
le a 160 miliardi di lire della Finam
bro da parte del comitato per il cre-
dito e il risparmio C .. ) . 

D.: Chi era che concordava queste 
operazioni con i partiti? 

R.: Personalmente Sin:dona. A re n
derle .esecutive e,ra però s'uo g,enero, 
Pier Sandro Magnoni, che da tempo 
aveva un dial,ogo aperto con Fan,fa
ni, Andreotti, Gul,lot,t.i, Piga (il capo 
eti gabinetto del presi·dente del con
sigl.io, Mariano Ru-mor N.d.R .), il 

segr:etario amministrativo della DC. 
Micheli , e soprattutto con un suo 
factotum . Pier Sandro Magnoni te
neva questi rapporti anche perché, 
spinto da alcuni poltitici, ambiva a 
entra/re in polHica C .. ) . 

D.: In che modo i partiti potevano 
garantire Sindona? . 

R.: Facendo passare dalle banche 
di Sindona i capital i di enti e società 
pubbl·iche. Pe'r esempio. dell'mi, del
,l a Finmeccan~ca . de 1I'6N E'L, della GE
SCAL, dell'lOCREA, l'istituto centra
le del'le 'casse rurali e artigiane. Ma, 
man mano che queste ne.ce·ssità au
mentavano, aumentava anche la s,ete 
dei partiti. Infatti, quaooogli altri 
partiti hanno sapUllo dei sdldi aHa 
DC hanno preteso anche loro certe 
regalie. 

A un certo punto Sindona ci ha 
confidato che era disposto a cedere 
al mini,stro siciliano Gu ~l otti il 49% 
del,la banca ,di Messina, pur di otte
nere prestit'i dal banco di Roma (. .. ). 

D.: Per la nomina odi Barone ad am
ministratore delegato del Banco di 
Roma, cosa può odire? 

R.: Pos·so dire che ero presente 
quando Si'ndona telefonò ad Andreot
ti. Andreotti gli .rispose: «Allora è 
fatta ». E Sindona brindò. 

D.: E il Hll>anziamento di 2 mi
liardi come fu fatto? 

R.: Fu fatto neW'interesse princi
pal,e del gr,uppo di Andreotti, il quale 
poi in effetti si ba,tre come un leone 
per f.ar nominare Barone. 

D.: A part'e l 'episodio de·i, 2 miliar
di ci sono altri riscontri. per fin·anzia
menti a partiti e uomini politici? 

R.: Per esempio , 'Ci sono le rice
V'ute degli assegni incassati come re
galia del senatore democristiano 
Cengarle . Volendole pes'car-e, se non 
sono 'già state fatte ,sparire, si tro
vano negli ar,chivi dell'ex banca 
Unione, dove Cengarle 'Si presenta
va ogni 's·ei mesi. 

D. : E chi rappresentava? 
R.: Oonat Cattin e Briati,co , presi

den.te de'Ila GESCAL Si presentava 
anche con molta disinvoltura. 

Assemblea nazionale 
del senore scuola 

Il fatto più clamoroso è senz 'altro 
costituito dalla duplilce perquisione 
a car.ico dei generali deWaeronauNca 
Fanali e Casera. M primo, 'in partico
lare, è un pers'onaggio di primissimo 
piano tanto al j,j,vello di carri-era uffi
ciale quanto a quello delle 'responsa
bHità neg'li inrtrighigolpisti . Ex capo 
di stato magg'iore dell'ae.ronautica e 
pres'idente onorar'io dell'lSSEO, è DO
ta la sua fede fasci-sta (<< i,l MSI è i,l 
so.lo partito a tenere alto il trico'lo
re ,, ) cosi come sono note le .gue 
proposte di inlCludere la Spagna di 
Franco nella CEE e nella NATO. Il 
nostro giornale , e non solo H nostro, 
s'è occupato più volte di lui, in par
ticolare dopo l'iniZ'iativa recente del 
'comando de,Ila Il regione aerea che 
in un « ordine di servIZIo» fir
mato da comandante Graziani re-

Enzo Capanna, che oomanda a Bari 
l'1 1° ·reparto mob'He, e che se'condo 
molti sarebbe .j'·uffi·ciale che consen
tì -materialmente l'ingres5'o degl'i ar
mati del « Fronte» e di "Avanguar
dia NaziQ;nale» nel,le ,stanze del Vi
minale la notte del golpe rientrato, e 
il maggiore de i carabinieri Salvatore 
Pecore/la, anch 'eg li 'CI i stanza a Bari . 
arrestato ·dai commH,itoni dell'arma. 

Martedì a Bologna - Manifestazione per 
il Cile con Zangheri ed Edgardo Enriquez 

Roma, domenica 13 ottobre, 
Cinema Trianon Via Muzio Sce
vola 101 (da'Ila stazione Termi
ni prendere il tr-enino per Cine
città e scendere alla f.ermata do
po ·il cinema Maestoso). 

Partecipano i CPS medi e uni
. versitari, gli studenti e i lavora

tori della scuola militanti di Lot
ta Continua . 

A TUTTI I COMPAGNI 
~eri scadeva il termine ultimo -impostoci daHa direzione detta tipo

.grafia per far fronte ai 13 milioni di debito accumulati da agosto a oggi. 
Negli ultimi tre giorni, cioè da quando abbiamo comunicato ai com· 

pagni la situazione in cui ci trovavamo, sono arrivati circa quattro mi
lioni di sottoscrizione. 

Di questi 4 milioni, due li abbiamo utilizzati per la carta, mezzo per 
le spese correnti; siamo riusciti perciò a scalare soltanto di un milione 
e mezzo il nostro debito nei confronti della tipografia. 

E' faci·le capire come questa somma non abbia risolto i nostri 
problemi; è solo servita dopo una ulteriore contrattazione a dilazionare 
di altri due giorni la decisione definitiva, dietro il nostro impegno di 
consegnare all'inizio della prossima settimana una somma molto più 
consistente e di estinguere totalmente il nostro debito nella settimana 
successiva. 

E' chiaro a tutti c(}me non sia possibile far fronte a queste richie
ste senza !'impegno più ampio di tutta l'organizzazi(}ne per fare in 
modo che la sottoscrizione, come minimo, rispetti i tempi dell'obiet· 
tivo di 31 milioni entro il 31 ottobre. 

I 3 civ il·i sono Gino Arista, di pro
fessione assicuratore, arrestato a 
Ostia (Roma). l'impiegato dell'Alita
lia Francesco Lombardi, anch 'egli 
'catturat o a O·stia, e il medico Salva
tore Drago" arrestato a Roma . 

Tra gl'i indiziati figurano personag
gi già tristemente noti del « Fronte" 
e de,II'eversione nera come Rosa, Or
landini, Saccucci, Stefàno Delle 
Chiaie. Dalmazio Rosa, già i ncarcera
to dopo il golpe, 'è irreperibile; Or
landini, lu'Ogoltenente di Borghese è 
r~parato in Sy izzera da dove ha rila
sc iato al SID la confes-sione registra
ta allegata ai dOSSier; per Saccucci , 
tenente para.cadut·ista e 'spalla di 
Borgh.ese, c'è lo scudo de·l parlamen
to : fu rilasciato giusto in tempo per 
essere eletto nelle li'ste di Almiran
te , nonostante che fosse stato tro
vato in pns-sesso di una lista con 
ben 600 nami di ufficial,i golpisti; 
Ste·fàno è il fascista accU'sato de'l
l'ucci'sione di Calabres·i 'con Nardi; 
De ll e Chiaie , personaggio fin tropp·o 
noto della s-trage di Milano e delle 
imprese di «Avanguardia Nazionale", 
è « ·latitante » da anni. 

Accanto ai mandati e all e perqui-
5'izioni di Fiore per il golpe di Bor
ghese,ci sono i provvedimenti al
trettanto clamorosi di Vitalone col
legati ai più recenti piani evers ivi 

Il Com itato Italia-Cile «Salvador 
Al lende » di Bologl1a ha convocato per 
martedì prossimo, 15 ottobre , alle ore 
20,30, una manifestazione alra ex sala 
Borsa , in via Ugo Bassi, u contro la 
repressione, per la libertà del Ci le " . 
Oratori ufficiali della manifestazione, 
che sarà preSieduta da Federico Man
cini (presidente del Comitato Italia
Cile di Bo·logna). saranno Renato 
Zangheri, sindaco di Bologna, e Edgar
do Enriquez, de lla Commissi0ne Po
litica del MIR, in rappresentanza del
la Resistenza cilena. 

Non è chi non veda l'estrema im
portanza che questa manifestazione 
tende ad assumere: in primo luogo, 
e fin d'ora , perché essa si presenta 
come l'espressione di un arco quan
to mai ampio di forze della sinistra , 
di un'unità antifascista reale. A sot
tolineare questo carattere unitario sta 
l'impegno massiccio, che già si prean
nuncia, delle organizzazioni di massa 
e di base, consigli di fabbrica e di 
zona , collettivi studenteschi , che 
porteranno la loro adesione all 'in izia
tiva . 

Ma la manifestazione si preannun
cia come estremamente importante 
anche per il particolare momento po
litico in cu i essa s i situa , sia rispetto 
al Cile , sia rispetto alla situazione ita
liana . Per quanto riguarda il Cile , essa 
sarà in grado di r i lanciare una cam
pagna di solidarietà att iva nel mo-

mento in cui i gorilla di Pinochet as
sassinano il compagno Miguel Enri
quez, il generale Prats . decin~ di mi
litari democratiCi; torturano centina
ia di compagn i e tengono dei bambi
ni in ostaggio ; si sforzano nei modi 
più brutali , ma senza successo, di 
opporsi alla crescita della resistenza 
organizzata al·la dittatura. E, ancora, 
nel momento in cui rivelazioni dalle 
provenienze più svariate indicano 
se mpre più chiaramente le responsa
bilità dirette de ll'imperiali smo ameri
cano e della DC internazionale nel 
golpe cileno. 

Rispetto alla situazione italiana, la 
manifestazione si situa in un momen
to in cui la borghesia manovra insie
me il ricatto della cassa integrazione 
e quello della crisi governativa con
tro il prol etariato e contro l'intera s i
nistra; in cui p iù forte si fa la rissa 
tra i corpi separati dello stato e, in
sieme , più gravi emergono le loro 
responsabilità nelle trame nere ; in 
cui le nuove manovre dell'imperiali
smo americano tendono a fare della 
Italia il nucleo più avanzato deH'ap- . 
parato più aggressivo della NATO nel 
Mediterraneo ; in cu i, infine, proprio a 
Bologna la liberazione dei missini in
carcerati dopo la strage di San Bene
detto Val di Sambro suona come un 
oltraggio alle centinaia di migliaia di 
democratic i e di compagni che in 
piazza Maggiore manifestarono il 10-

ro antifascismo in occasione dei fu
nerali delle vittime della strage. 
Quella stessa Bologna democratica ed 
antifascista testimonierà martedì, con' 
la combattività di allora, con la stes
sa volontà di lotta unitaria il suo no 
al fascismo, all'imperialismo, ai boia 
cileni, la sua solidarietà militante ai 
resistenti cileni, il suo omaggio al 
compagno Miguel Enriquez, caduto 
lottando per la libertà del suo paese 

' e per la emancipazione del proleta
riato in tutto il mondo . . 

MILANO 

Sabato, alle ore 15 manifesta
zione con corteo per onorare la 
memor ia di Miguel Enriquez. 
Concentramento a Via Vittor Pi
sani (MM centrale). Promuovono 
Lotta Continua, PDUP per i'I co
munismo, Avanguardia Operaia , 
FGSI, Gioventù Aclista , Comita
to Vietnam e Movimento Stu
dentesco della Statale. Aderi
scono la Giunta di coord inamen
to rivoluzionaria (MIR, ERP ar
gentino, rv1LN-Tupamaros dello 
Uruguay, ELN colombiano), MA
PU . il Movimento popolare do
minicano e il Comitato dei ri
fugiati poli~ici uruguayani. 



2 - lonA CONTINUA 

Incontro con i portuali di Shangai 
Per gentile concessione di " Vento 

def!'es·t » , pubbli~hiamo il resoconto 
dell'incontro che Maria e Giuseppe 
Regis, delle Edizioni Oriente, hanno 
avuto il 1° giugno 1974, con i lavora
tori del porto di Shanghai, autori del 
Dazebao Siamo .i padroni del 'molo 
e non gli schiav.i 'del tonnellaggio, da 
noi pubblicato il 5 marzo. Questo te
sto, insieme con altri rendiconti del
le conversaz.joni avute in Cina dai 
compagni Régis nel corso del loro 
viaggio, uscirà sul n. 35 di «Vento 
dell'est ». 

Vorrei presentarvi brevemente la 
situazione del n'Ostra mo'Io. Noi ope
riamo nella zona n. 5 del porto dove 
lavorano più ,di circa 3.200 Iportuali 
di cui circa 400 sono ·donne. Il nostro 
compito è ·di . caricare e scaricare 
merci per .l'esportazione o di. 'impor
tazione. Merci -di più -di 80 paesi stra
nieri. L'anno scorso abbiamo scari
cato per 3 miHoni e 400 mi;la tonnel
late di meJ"ICi. Ogni anno si car~lCano e 
scaricano più di 600 navi. L.a nostra 
banohina 'ha una storia di quasi cen
to anni. Prima del'ia libe'razione gli 
imperialisti domi'navano questo por
to, tutto il lavoro si svO'I'geva a brac
cia e i portuali erano · terribilmente 
oppressi e sfruttati. Dopo la libera
~ione sotto la guida del Partito e del 
presidente Mao ci siamo ·emancipa
t~, siamo -diventati i padroni. Seguen
do le direttive de,I presidente Mao di 
indipendenza e autonomia, contare sul
le propri:e forze, pontiamo ·avanti la 
'rivolùzione tecnica, sperimentiamo, 
faociamo innovazioni. Da'lle tre mac
chine ohe avevamo prima del·la li
berazione s'iamo passati a 200 . 'E og
gi per il 70 per cento il lavoro del 
nostro molo è meocanizzato. 

D: Conosciamo il vostro Dazebao 
e lo abbiamo pubblicato su Cl Orien
tamenti ,. che è il bollettino del « Cen
tro studi e informazione sulla poli
tica cinese ». Esso è stato ripreso da 
un giornale del1à sinistra Cl Lotta Con
tinua ", che ha una discreta tiratura 
ed è 'stato di incoraggiamento alla 
lotta che i nostri operai 'portano avan
ti. Alcuni compagni hanno detto del 
vostro Dazebao che sembra una pa
gina t'ratta da Marx. 

I nostri compagni in Italia deside
rano conoscere meglio la vostra lotta 
ed è per questo che vorremmo rjvol
gervi qualche domanda. Perché avete 
scritto questo Dazebao? 

Come mai dòpo la Rivoluzione cul
turale ha potuto riaffermarsi nella di
rezione del molo una linea di dest'ra? 

'R: ~ ' I movimento di critica a <Un Piao 
è Confucio è ,la continuazione della 
Grande 'rivo'luzione culturale proleta
ria. Questo movimento ·è stato lancia
to ed è diretto personalmente dal 
presji(j'ente Mao. E' una lotta politi
'ca e ideologica' del marxismo-I'enini
S'mO .contro il 'revisil()'nismo, del prole
tariato 'contro la borghesia. Noi operai 
siamo 'Ie forze pri'ncipali del movimen
to di critilea a Un Piao e Cornucio. 
Oirigendo la punta di, lancia contro 
l'ideologia di Lin Piao e Con~ucio co'l
piamo direttamente :Ia linea revisio
nista. Noi dobbiamo piegare la lotta 
alle situazioni 'conorete del nostro 
molo. Durante la Rivoluzione cultura
le abbiamo 'criUcato 'Ia Hnea revisio
nista di Uu Shaoqi nella gestione 
della nastra unità. Abbiamo avuto ot
timi risultati. Però in alcuni settori . 
di questo porto la linea revisionista · 
di Liu Shaoqi e di Un Piao si è an
cara riaf.fermata. Questo si'gnifi'ca che 
la lotta :diclasse è molto 'lunga, acu
ta e complicata. Noi ipartecipiamo at
tivamente al movimento per çriti'care 
la li,nea 'revisioni'sta nel'ia gestione 
del'l'azienda.I,1 compagno Ohi Lipu, un 
vecçhio .portuale 'ha s,critto ·assieme 
ad altri il lOazebao che avete letto 
sul Ouotidiano del Popolo « Vogliamo 
diventare i padroni 'del molo e non 
gli sohiavi del tonnellaggio ". <Diamo 
,la p.arola al compagno Ohi lipu: 

«Perché abbiamo ISCr.ittO questo 
. Dazeba.o? Per,ché dopo :Ia Rivoluzione 
culturale la Hnea revisionistasi è 
riaffermata nella gestione del nostro 
porta. Screditato Liu Shaoqi è sorto 
Un Piaa. Anche l'ui ha applilcato una 
linea revisionista e nel nostro mO'lo 
se ne 'è sentita l'influenza: 'ci ha fat
to un po' retroceldere. Ilo sono uno 
scaricatore. Posso dirvi, in relazione 
al mio lavoro, come si è manifestata 
in concreto questa ,linea. Il partito 
e il 'preSidente Mao 'ci inse-gnano c'he 
nel nostro lavoro di scari,catori dob
biamo ave-r pres'ente la 'rivoluzione ci
nese e il·a rivoluzione mondiale. Per 
questo ·dobbiamoinnanzitutto preO'c
cuparci della qualità, se questa sarà 
buona si scarioherà di più e più ve
locemente: la questione di fondo è 
s'e mette're o no la Ipolitica al posto 
di comando. Certo .seguendo ques·ta 
linea è anohe possilbile che qualche 
volta i,1 tonnel'laggio ·ne sof.fra. AI,cu
ni 'campagni per guadagnare onorifi
cenze e presti'gio mettevano al primo 
posto la 'PrD'duzio n-e, per loro quel·lo 
che oontava era scaricare tonnella
te e tonnellate di merci. E avevano 
l'elogio dei dirigenti ,che non spreca
vano una sola paro'la .per chi metteva 

al primo posto la politica. Questo 
era un r-etrocedere alla ,linea revis'io
nista ·di Liu Shaoqi e per questo ab
biamo scritto il Dazebao, per criticare 
quei ,diri·genti. 

Nel Dazebao abiamo inoltre critica
to .J'atteg'g·iamento ohei funzionari di 
medio I ivello avevano sulle i'nnova
zioni tecniche. Quando 3'Vete visitato 
il porto avete visto il gross·o caldero
ne che serve a 'raccog'liere i pezzi di 
ferro s·fusi. Secondo le opinioni de
gli scaricatori i pezzi di ferro pote
vano es·sere presi da una benna ma
gnetica e gettati 'nel calderone, ma i 
funzionari <Ii medio livello pretende
vano ohe tutto il lavoro venisse fatto 
a mano. Naturalmente 'gli operai si 
sono incazzati. 

Un'altra criti'ca del Dazebao era ri
volta a 'chi metteva al primo posto i 
premi. Abbiamo s'critto che una vol
ta finito il lavoro gli operai erano 
indotti a tornar se ne a casa ' II a ·farei I 
bagno", in altre parole si diceva al
l'operaio produci, produci e poi tor
natene a 'casa ché la 'gestione, ,la pia
nhHcazione -ecc, non 'Sono 'cose ·che ti 
riguardano. Come può un operaio che 
se ne torna a casa dare un 'contribu
to alla rivoluzione cinese e. aHa ri
voluzione mondiale? Quando parlia
modi premi non intendiamo premi 
'materiali, ma premi morali. L·o spirito 
però è lo stesso 'perché con questi 
premi-onorificenze, elogi ecc. si crea 
la ,divisione tra <gli operai. 

Le tendenze regressive 'che abbia
mo denunc.iato si sono manifestat-e 

. nei due anni scbrsi , dal luglio del '72". 
D: Nel vostro Dazebao c'è scritto: 

prendere saldamente in mano la ri
voluzione nell'ambito della sovra
struttura e dei cambiamenti nei rap
porti di produzione. Che cosa signifi-
ca in concreto? . 

'R: ,l,I compagno Chi Upu ha detto 
perché hanno soriUo il Dazebao. Si, 
nel loro Dazebào è detto proprio così. 
Alcuni dirigenti volevano dhegli ope
rai appena finito il lavoro tornassero 
subito a casa. Benché questi di'rigen
ti non mettess·ero, <come al -tempo di 
Liu Shaoqi, ,gli incentivi materiali al 
posto ,di comando, questa ,loro volontà 
naS'condeva ·una nuova forma di in
centivi. Secondo le parole di questi 
diti'g.enti 'compito degli operai era so
:10 Idi lavorare nei loro 'campo speci
fico. Per quanto ·ri·guardail proble
ma -della forza produttiva pensiamo 
che l'uomo siai'l fattore princupale, 
per cui elevare ·Ia coscienza del'la lot
ta di classe, del,la lotta tra :l-e due li
nee ·della ri,voluzione ininterrotta è 
molto importante: Bisogna che gli o
perai abbiano la consapevo'lezza ,che 
scaricano e 'caricano per la rivoluzio
ne. Alcuni diri!gentidel 'nostro .porto 
hanno violato questo spirito. Per que
sto al'l'inizio del movimento di critica 
a Un Piao ·e .confucio, i partua,1i sulla 
base del marxts:mo-leniniS'mo e del 
pensiero di Mao Tsetung hanno c·ri
ticato i fenomeni di cui . vi /hanno 
parlato. Gli operai del nostro porto 
dicono spesso che i problemi che 
sorgono alla base hanno la loro -radi
ce negli organid-iri-genti e ancma più 
i'n alto in Lin Piaoe Confucio. Una 
parte de-gli operai è stata influenza
ta daJ.la prima linea revisionista e 
metteva l'acc'ento nel finire presto il 
lavoro e tornarsene a casa. Questa 
i,dea che i;n apparenza sembra degli 
operai è in fin dei conti dei dirigenti. 
E s~ ci sono dei ritorni aHa linea re
v'isionista questi riguardano 'soprat
tutto i diri'genti. La radice si trova 
in Un Piao e 'CO'nfucio. Secondo Con
f.u'cio i lav,oratori semplici dovevano 
solo occuparsi dei loro interessi pri
vati, spettava esclusivamente ai di
rigenti di preoccuparsi degli interessi 
statali. Un Piao diceva ,la stessa co
sa: gli operai si preoccupano solo del 
sale. della 'Soia, ,dei c-eréali ecc .. , com
pito degli operai è 'Cii fare soltanto 
un buon lavoro in fabbrica e dei con
ta-di-ni di 'coltivare bene la terra. 

Il senza del Dazebaoè di affermar-e 
la linea rivoluzionaria del presidente 
Mao contro ·Ia linea revision'ista di Un 
Piaa. Per i nostri di.rigenti queSlto Da
zebao . rappres·enta una buona educa
zione. Quarrdo parliamo di riiVoluzione 
nella sovrastruttura intendiamo rivo
luzione i.deologi'ca, politj;ca. Camoia
rei rapporti di produzione signi,fica 
soprattutto elevare la coscienza degli 
operai. 

D.: Come vengono cambiati i rap
porti di produzione? 

La 10tta-criti'ca-traSlformazione si sta 
SViluppando in profondità. 'Una parte 
dei regolamenti irrazionali sono sta
ti trasformati nel corso della lotta. 
Per es. il regolamento che 'gli operai, 
appena finito il lavoro, debbono tor
·narsene a casa. Un altro esempio: 
quando si scari·cano le merci, una 
parte è ·facile da 'scari'care, ma un'al
tra parte tè difficile ed è quella for
mata da piccoli pezzi - diversi an
ohe per gran-dezza - e 'ci vuole tanto 
lavoro. Quando il lavoro non veniva 
piani.ficato e non lo si ve,deva nel 
suo complesso si finiva con ,lo scari
care la parte più facile e quella più 
diffi·cile restava sO'lo agli aperai " pio
nieri " . Un ultimo esempio la triplice ' 

unione di dirigenti, tecni'ci, operai, che 
è andhe una combinazione tra teoria 
e pratica. In genere ora è ben appli
cata. 

StiamO' costruendo una gr·u proget
tata da nO'i che può sollevare in una 
volta 10 tonnellate. Quelle importate 
dall'estero ne possono sollevare 5 . 

Altra operaia: Vorrei a-ggiungeré 
qualcosa ai rapporti di produzione. 
Nel sistema socialista il rapporto tra 
gli uomini è un rapporto di classe, 
perciò la produzione degli uomini è 
solo .per la costruzione socialista. Pe
rò, come ha ,detto primailcompa
gno l'infl.uenza di 'Un Piao e di Liu 
Shaoqi, dopo :Ia R.C. era ancora for
te nel nostro ,porto. Non 'si .pe.nsava 
allo sti,le comunista ma sO'lo all-e ton
nellate. 

Altro operaio: N ritorno della linea 
'revisionista di Uu Shaoqi e di _ Un 
Piao si è veri.ficato neg'li ultimi due 
anni. ma la lotta esiste sempre. Lin 
Piao è morto ma esiste sempre l'in
fluenza della sua linea, per questo se
guitiamo a criticarlo. 

D : Come si è organizzata la lotta 
dopo la pubblicazione del Dazebao? 
Che estensione ha avuto e quali ri
sultati avete ottenuto? 

H: Quando questo Dazebao è stato 
affisso non è stato 'ben accolto dalla 
maggior parte ,dei dirigenti del porto. 
Pensavano di aver dato un grande 
contributo alla rivoluzione e di aver 
svolto un buon lavoro. Si sono messi 
a sbandierare cifre: «nel '73 la pro
duzione è aumentata del 35,48% ri
g.petto al 1972, come se noi avessimo 
voluto n€lgare i 'risultati della produ
zione! Non volevano capire i 'Conte
nuti e il signifi cato del nostro Da
z8lbao. Infine ,dopo grosse discussio
ni e un vivace dibattito hanno capito 
dhe la nostra critica era diretta alle 
insufficienze e agli errori nel lavoro. 
Hanno anche ricanosciuto che i risul
tati della produzione non sono solo 
merito dei dirigenti ma soprattutto 
,del ,lavoro quotidiano degli operai. 
Hanno capita ·che eravamo decisi a 
estirpare l'influenza revisionista nel 
nostro porto. Con lo stud io del Da
zebao i dirigenti hanno elevato la lo
ro coscienza. Questo Dazebao 'è stato 
affiancato da 'centinaia di altr i. '1 'Com
pagni ,della Lega della Gioventù del 
nostro porto ne nanna scritto uno 
.. lottiamo f ianco a fianco per condur
re la lotta» in oui si dice>va che i 

MAO sulla 
Questi brani di discorsi di Mao 

Tse-tung sono tratti, come quelli che 
abbiamo .pubblicato il 28 settembre 
scorso, dall'antologia edita a Londra 
da Stuart Schram. Abbiamo scelto al
cuni passi che trattano soprattutto 
del lavoro di costruzione economica 
e dei metodi da applicare in questo 
campo. 

Essi si riferiscono a tempi diver
si: dal lancio nel 1958 del Grande 
balzo e dalle prime polemiche con i 
conSiglieri tecnici sovietici, alle di
scussioni assai aspre ohe si svolse
ro alla conferenza di Lushan nel 
1959 proprio sugli ambiziosi obiet
tivi del Grande balzo, fino alfa fase 
del riaggiustamento e del riequi/i
b,.io dopo i « tre anni diHicili » (1959-
60-61), in cui doveva gradualmente 
préndere forma la stralegia di svi
luppo su cui è tuttora orientata la 
Repubblica .popolare cinese. Insieme 
con /'intervista dei portuali di Shan
ghai che pubblichiamo qui accanto, 
questi .passi di Mao T se-tung aprono 
alcuni squarci sulla vita produttiva 
cinese e sui conflitti che la percor
rono. 

Gli errori. sono inevitabili 

... La Hnea dicos-tru~ione del so
cialismo ha già cominciato a pren
dere forma, ma deve ancora essere 
perfezionata e verificata nella prati
ca, cosicché non possiamo dire che 
sia definitiva. Gl.i operai mettono su 
dell·e arie stravaganti nei confronti 
dei contadini e alcuni quadri asp:i
rano al la fama e ·a.I,la carriera: tutto 
ciò è mentalità borghese. Se non ri
solviamo questi prablemi, non da
vareremo bene nella produzione; se 
non mettiamo ordine in questi rap
porti reci'proci, come possiamo fare 
bene ;1 nostro lavoro? Nel passato 
abb-iamo dedicato scarsa attenzione 
al lavoro di costruzione economica; 
il più della nostra ener<gia era de
dicato a fare la rivol,uzi·one. Sarà ine
vitabile commettere degli errori. E' 
impossibhle non commetterH. Fare 
degl'i errori è lÌ!na ,condizione neces
sar,ia per elabor.are una 'linea giusta. 
La linea giulSta si forma ,in rapporto 
alla linea sbag liata, ·Ie due ' Jj,nee co
stituiscono 'un'unità di opposti. La 
linea giusta si elabor·a nella lotta 
contro la l'illea sbag:liata. Dire che 
gl.i errori devono essere evitati co
s'icché vi ·siano sO'lo .cose giuste e 
non errori è un'affermazione anti
marxista. Il ,prob'lema Ma nel com
mettere meno errori e meno gravi. 
Giu·sto e sbag liato sono un'unità di 
opposti, la teori·adell'inevi't'abilità è 
giusta. C'he debbano es·serv.i so lo 
cose giuste e non ·sbagliate, non ha 
precedenti 'nella storia, equivale a 
negare la leg·ge dell'unità degli op
posti. E' metafisica... E' possibi le 
commettere pochi errori e dobbia
mo tendere a queSlto. Marx e Lenin 
ci sono riusci,ti ... 

(Dai discorsi alla Conferenza di 
Chengtu, marzo 1958) . 

Metodi cinesi 
e metodi sovietici 

... Og·gi i dogmatiCi sostengono che 
bi'sogna imitare l'Unione SOViieti·ca. 
Vorrei sapere, c'h i mai l'Unione So
vieti·ca ha imitato ne,I passato? Nel
le risoluzioni dell'VIII .cong·resso vi è 
un passo che tratta il problema della 
riforma tecnologica. Da:1 punto di vi-

sta delle ·con.dizioni presenti esso 
non va bene perché pone troppo l'ac
cento su~l'aiuto sovietico. E' mo'lto 
necessario ottenere l'a,iuto savietico, 
ma la cosa più importante è conta
re sulle nostre forze. Se mettiamo 
troppo l'accento sull'aiuto sovietico, 
la domanda che vorrei fare è: da 
chi ha ricevuto aiuto l'Unione Sovie
tica nel passato? ... Alcuni hanno ri
ferito · che quando i compagni consi
glieri sovietici videro che non li sta
vamo 'imitando , fecero commenti sfa
vorevoli e ne furono scontenti. Pos
siamo chiedere a questi compagni 
sovietici: Voi copi'ate i metodi cine
si? se rispondono di no, possiamo di
re: se voi con copiate i nostri meto
di, noi non copieremo i vostri ... 

(Dal discorso del 28 giugno 1958 
alla Conferenza allargata del comi
tato pe-r gli aHari militari). 

Sulle inibizioni 
... Vi sono alcuni che criticano il 

compagno Li Fu-chun, capo del·l,a 
Cor:nmissione ·del piano: « Il suo pie
de vuole ' avanzare ma eg:li esita; . la 
sua bocca vuole pa,dare ma egli bal
beNa ". Ma non bisagna nemmeno es
sere come Li K'uei, >l'impulsività no,n 
va bene. Lenin era pieno dientus'ia
smo, ·che le masse apprezzava,no. Se 
I·a gente vuole parlare ma può solo 
balbettare, è perché ha un mucchio 
di guai. Ora queste preoc·cupazioni 
sono venute ·tutte ·alla Iu,ce. Se avete 
qualcosa da dire, ditela e sarà subi
to pre'sa i·n consi·derazione. Le cose 
dette devono essere p·rese in con
siderazione. Se avete delle cose da 
dire, ditele. Se travate che ho dei d,i
fetti, dovete correggermi. Non senti
. tevi i mb-arazzati. Ho detto a'lIa con
ferenza di C'hengtu che non bisogna 
aver paura della guardina. Non s·i do
vrebbe nemmeno ave-r paura della 
esecuzione o dell'e.spul·sione dal par
tito. Se un comunista o un quadro an
ziano ha tante inibiz,ioni è perché 
teme di dire la cos-a sbag l'iata e di 
essere corretto ... Se non siete d'ac
cordo con me, repli.c'8temi. Non so
no d'accordo con l'idea che il presi" 
dente non può essere contraddetto ... 

(Dal discorso aila Conferenza di 
Lushan del 23 luglio 1959). 

Un caso di impazienza 
... Ho commesso ,due crimini, uno 

d-ei quaH è lari·chiesta d·i 10.700.000 
tonne,llate ,di acciaio e I·a fusione di 
mass·a delJ'.acciaio. Se siete d''8ccor
do su questo dovete anche addos
sarvi una parte del biasimo. Ma poi
ohé ne sono stato l'inventore non 
posso sottrarmi alla riprovazione: 
la responsabi'l.ità principale è mi'a. 
Per Quanto riguarda le comun i popo
lari , tutto il mondo le ,disapprovava; 
l'Unione Sovietl,ca le di·sapprovava. 
C'è anche la linea generale. Che es
sa ·abbia coerenza o meno, anche voi 
ne siete corresponsabili. La prova 
sarà ·data dalla sua applicazione nel
l'industria e nell'agricoltura .. . T'an, 
vo.i avete lasciato part·ire molti gros
si ·colpi, ma la mira er·a imprecisa, 
eravate eccitato e non siete stato ab
bastanza attento. Avete comunizzato 

. troppo rapid'amente ... La vostra forza 
è che siete energico e non temete di 
prendervi le vostre responsabilità; 
molto -megli·o di quelli che sono tri
sti e lugubri. Ma quando ·si spara 
grosso su questi·oni importanti, bi
sogna fare attenzione. Anch'io ho 
lasciato partire tre grossi colpi: le 

SabatO' 12 ottobre 1974 

Operai dei cantieri navali di Shangai 

quadrie' le masse dovevano stare 
sullo stesso fronte .per portare avanti 
la lotta. Il nostro Dazebao è stato 
pubblicato con grande risalto nel gior
nale Wen Huei, nel Renmin Ribao e 
in altri giornali. 

Anche tanti amici stranieri hanno 
prestato attenzione a questo Daze
bai. NOi ringraziamento g'li amici ita
lian i che lo hanno diffuso e vedia
mo fn questo un atto di inl1:ernazio
nalismo proletariO. 

produzione 
comuni popolari, ·Ia fUSione . dell'ac
ciaio e la Linea generale. Peng Te
huaiha ·detto di essere un rozzo sen
za finezze. lo sono come Chang Fe.i 
che, per quanto rude ,aveva una cer
ta delicatezza. Sulle comuni ho det
to che erano un sistem.a di proprietà ' 
collettiva. Ho detto che per pélssare 
da11a proprietà collettiva al'la pro
prietà comunista di tutto il popolo, 
due piani quinquennali erano un pe
r,iodo troppo breve . Forse sara-nn'o 
necess·ari venti piani quinquennali! 
Se parlate di fretta, anche Marx fè
ce molti errori. Ogni giorno sperava 
che scoppiasse una rivol·uzione in 
Europa, ma non scoppiò. Vi furono 
molte avanzate e ritirate ma la rivo
luzione non era ancor·a arrivata 
quando egli morì. Arrivò solo al tem
po di Lenin. Non era questo un caso 
di impazienza? ... 

(Dal discorso alla Conferenza di 
Lushan, 23 luglio 1959). 

Manchiamo ancora 
di ~sperienza 

... Per quanto concerne l'eQificazio
ne del ·socialismo manchiamo ancora 
di esperienza. Ho discusso Ila que
stione ·condelegazioni dei partiti fra
telli di al·cuni paesi e ho detto loro 
che non abbi·amo alcuna esperienz'a 
di costruz'ione di un'economia socia
li·sta. 

. Ho anche di'scusso questo prDble
ma con numerosi giornalisti di paesi 
capitalis.tici, tra i quali c'era un 
americano chiamato Snow. Da molto ' 
tempo voleva venire in Cina e nel 
1960 l'abbiamo fatto venire . Ho avu
to una discussi,oofle con lui. Gli ho 
deltto: « Come sapete, noi abbiamo 
un muc'chio di esperienze in quanto 
a linee e meto.cJi generali e specilfi
·c,i di politica, questioni' militari, :lot
;ta di classe'; ma per quanto riguar
da 'Ia costruzione del socialismo, non 
ne abbiamo mai f.atta nel passato e 
non abbiamo ancora esperienza. Mi 
potete rep·licare: ma non l'avete fat
ta per undici a'nni? Si , l'abbiamo fat
ta per undici anni e rn·anchiamo an
·cora di conoscenze ed esper·i enze. 
Anche se incomi'nciano ad aver·ne un 
po'. non sono ancora molte ". Snow 
voleva ·che gli dicessi q.ualcosa sul 
piano cinese di lungo termine. Gli 
ho detto:' « Non so niente ". ,Mi ha 
replicato: « Siete troppo riservati ". 
E io: « ,Non è questione di essere ri
servati . E' proprio che non so' nulla, 
manchiamo di esperienza, questo è il 
fatto " . Compagni , ·è la verità che 
non abbiamo cono·s:cel1ze, che man
chiamo di e·sperienze ed è un fatto 
che ,non abbiamo un piano di lungo 
per,iodo. Il 1960 ·è stato l'a'nno in cui 
abbiamo incontrato un mucchio di 
difficoltà . Nel 1961 ho avuto una di
scussione con Montgomery a cui ho 
detto all ' incirca le stesse cose. Egli 
mi ha r'isposto: «Tra cinquant'anni 
sarete terribil,i ". C iò che egli inten
·deva era che tra cinquant'anni sare
mo divenuti potenti e potremo « inva
dere" altri paesi ... · GH ho detto: 
« Noi . siamo marxisti-Ieninisti, il no
stro stato è ·uno stato socialista , non 
è 'uno stato capita Ji.sta , per cui non 
invaderemo altri paesi né tra cento 
anni e nemmeno tra die'ci mi'la anni . 
Ma per quanto riguarda la costruzio
ne di una solida economia socialista 
in Cina, cinquant'anni non saranno 
sufficienti; occorrerà un cent i ~aio di 
anni e forse ancar pi·ù . Ne l vostro 
paese lo sviluppo del capitalismo 

ha richiesto alcuni secoli. Non con
tiamo il XVI secolo che era ancora 
Medio Evo. Dal XVII secolo ad oggi 
fa ,già 360 anni. Nel nostro paese la 
castruzione di una solida e potente' 
economia socialista richiederà più 
di cento anni " ... Sono occorsi più di 
tre secoli perché 'l e forze produttive 
del capitalismo 'si sviluppassero ai 
loro livelli attuali. Il sOC'ialismo è 
superiore soNo moHi alSpetti al ca
pitalismo, e lo sviluppo economico 
del nos·tro pae'se può essere molto 
più rapido di quello dei .paesi capita
listici. Ma la Cina ha una numero'sa 
popolazione, le nostre risorse sono 
limitate e la nostra economia è arre
trata... Se basteranno solo alcuni 
decenni, per esempio !Cinquant'anni 
,come qualcuno suppone, sarà una 
spl·endi;da. cosa, per cui, ,dovranno es
sere ;Iodati ·il cie lo e 'Ia terra. Ma vi 
consig:lio, .compagni , che è mi:lglio 
pensare ,di p.iù al·le difficolta" -e - pre
vedere un periodo di tempo più lun
go ... 

Nel nostro l'avoro di costruzione 
economica, ci muoviamo ancora in 
gran mi$ura al'la .ci·eca. Per noi l'eco
nomia so.cialista è ancora sotto mol
ti aspetti un regno della necessità 
non be'n compreso. Prendete me per 
esempio: vi sono molti problemi del 
lavoro economico che ancora non 
comprendo. Non me ne intendo mol
to di industria e di commercio. Me 
ne intendo un po' di agricoltura, ma 
ciò solo in termini relativi. ger papi: 
re effettivamente l'agrico,ltura biso
gnerebbe intendersi di pendologia, bo
tanica, coltiva'zione delle piante, chi
mica agraria, meccanizzazione agrico
la ecc. Esistono anche .forme diver
se di produzione agricola, come ce
reali, cotone, olio, canapa, seta, the, 
zucchero, verdure, tabacco, frutta, er
be. mediche ecc. Esiste anche l'alleva
mento del bestiame e l'industria fo
restale ... Vi consiglio compe!gni, quan
do vi resta 'qual'che momentO' dopo il 
lavoro, studiate seriamente tutti que
st i problemi della produzione agrico
le!. Anch'io vorrei studiare di più. Ma 
finora la mia conoscenza di questi 
problemi è molto scarsa. Mi sono 
occupato di - più dei problemi relati
vi al sistema, ai rapporti di produ
zione. Ma di forze produtti,ve, ne so 
molto poco ... Dovremmo d'ora innan
zi dedicare tempo a ricapitolare le 
nostre esperienze e a. studiare dura
mente, e nel corso del lavoro prati
co approfond i re gradualmente la no
stra comprensione deH'economia 
chiarendone le leggi. Dobbiamo fare 
molto duro lavoro e compiere inchie
ste esaurienti. Dobbiamo andare nel
le campagne e indagare a fondo su 
un problema specifico. Dobbiamo an
dare nelle brigate e squadre di pro
duzione. nelle o.fficine e nelle fabbri
che. Inchieste e studi una volta li fa
cevamo abbastanza bene, ma da quan
do siamo venuti nelle città non -Ii 

.abbiamo più presi in seria considera-
zione. Nel 1961 li abbiamo di nuovo 
ri'proposti ed oggi le cose sono un 
po' cambiate. Ma tra i quadri dirigen
ti , specie quelli di alto livello di 
distretto, di dipartimento, di azienda, . 
non tutti hanno adottato questo sti
le. V i sono alcuni segretari provin
ciali di partito che non si sono anco
ra mossi pe·r andare a fare inchieste 
sul posto. Se i segretari provinciali 
di partito non ci vanno, come posso
no chiedere ai segretari di distretto 
e di contea di f,arlo? Così non va be
ne, bisogna cambiare .. . 

(Dar discorso del 30 gennaio 1962 
alla Conferenza centrale allargata). 
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DOMANI L'ASSEMBLEA NAZIONALE DEL SETTORE 'SCUOLA 
Giovedì 3 ottobre si è svolto a 

Roma un incontro tra Lotta Continua 
e PDUP per il comunismo sui pro
blemi della s·ouola. Sono stati ,affron
tati i problemi seguenti : organizza
zioni di massa degli studenti; atteg
giamento verso l'esecutivo nazi'Onale 
CPS-CUB~CPU; orientameMo verso le 
elezioni degli organismi collegiali pre
visti dai decreti delegati. I compagni 
di Lotta Continua hanno introdotto 
chiedendo di pronunciarsi sul docu
mento del·la segreteria nazionale pub
blicato su Lotta Continua di mercol·edì 
2 ottobre . . 

Sul problema dell'organizzazione 
rappresentativa degl i studenti i com
pagni del PDUP, dopo aver premesso 
che a loro avviso un atteggiamento 
come quello proposto dalla segreteria 
di Lotta Continua inficia gravemente 
qualsiasi tentativo del movimento di 
darsi una r,appresentanza stabile per 
delegati, e dopo aver a ·Iungo equivo
cato tra organizzazione rappr·esenta
tiva degli studenti e organismi di ge
stione previsti dai decreti delegati 
(-due cose che a nostro avviso s'Ono 
distinguibili a occhio nL:dol. si sono 
alla fine dichi,arati d'accordo con noi 
su due punti: quello di porre subito, 
all'inizio dell'anno, in forma esplicita 
e programmati ca, ma s'enza forzare i 
tempi con tro·vate bu.rocratiche, lo 
obiettivo della costruzione di una or
ganizzazione di massa degli studenti 
attivi, e quel·lo della sua partecipa
zione a pieno titolo ai consigli di zo
na, o alle altre organizzazi'Oni terri
toriali proletarie; dove ci sono, e 
·quello della loro promozione dove an
cora non esistono. Ci si è trovati 
d'accordo su alcune caratteristiche 
necessarie di questi organismi; in
nanzitutto quella di essere composti 
di un numero ampio di delegati, eiet
ti su mandato e revocabHi in ogni mo
mento, per ogni istituto '(un vero e 
proprio ,« consiglio di scuola »); quel
la di rispecchiare quant'O più possibi
le, nella modalità di elezione, le arti
colazioni interne alla lotta (delegati di 
« sezione» o di "piano ,,); quella di 
essere eletti su base maggioritaria e 
non proporzionale e, infine, quella di 
essere aperti (cioè di riunirsi in se
dute pubbliche) e di dotarsi di pro
prie articolazioni (esecutivo, commis
si'Oni, ec·c.). 

Un'ampia divergenza è stata veri
ficata invece sul modo di arrivare al
la costruzione di quesfa 'organizzazio
ne; cioè (fermo restando il ruolo de
cisivo che avranno in questo campo, 
lo SViluppo delle lotte e il collega
mento con la c·lasse operaia) sul rap
porto ohe intercorre tra essa 'e l'at
tuale esecutivo unitario OPS:CUB-CPU. 

Ferma restando l'autonomia dei 
ÒPS, e dei propri organi di oentraliz
zazione, la presenza e la discussione 
politica nei CPS avvengono infatti 
sulla base della adesione, generica e 
critica quanto si vuole, alle posizioni 
politiche di Lotta Continua, così come 
riteniamo che avvenga per Avanguar
dia Operaia nei CUB e nei CdA e per 
il POUP-Manifesto nei CPU. Per que
sto, da 'un lato ci sforziamo di raf
forz·are - e fondare, dove non ci so
no - i nuclei di L.C. nelle scuole, 
per garantir-e una più efficace dire
zione politica sui CPS; e in ogni caso 
noi intendiamo conservare la possibi
lità di un intervento autonomo -di par
tito nel movimento, com'è ovvio. 

Dall'altro lato, siamo contrari a ve
dere nei CPS, ·e tanto meno nell'unità 
tra GPS, CUB e CPU, eventualmente 
allargata agli «organismi» della 
FGC'I (specie se essa è il frutto di 
un accordo di vertice, come in moiti 
casi è avvenuto l'anno scorso) il per
no della costruzione, dell'organizza
zione rappresentativa degl i studenti 
alla quale lavoriamo; quest'ultima 
può nascere solo come espressione e 
strumento di lotta del movimento, e 
non come articolazione organizzativa 
di Lotta Continua o di altre forze del
la sinistra. Questa distinzione, che a 
nostro avviso esalta e non annulla il 
ruolo di direzione politica dei 'CPS, 
traccia una linea di demarcazione net
ta tra la proposta di una 'Organizzazio
ne democratica degli studenti e la 
proposta di rafforzare l'esecutivo na
zionale CPS-CUB-OPU , che alla prima, 
e al suO giusto itinerario, va subor-
dinata. . 

Il PDUP non ·è di questo avviso: 
mentre ha annunciato che, anche da 
parte sua, c'è l'intenziòne di raffor
zare le cellule di partito nelle scuole, 
il PDUP ritiene che questo comporti 
automaticamente uno scioglimento , 
dei CPU da un lato e che, dall'altro, 
l'unità CPS-OUB-CPU, eventualmente 
allargata , articolata per scuole, strut
turata in commissioni unitarie ecc., 
costituisca l'embrione della futura 
organizzazione rappresentativa del 

Per ragioni di spazio riman
diamo a domani la pubblicazio
ne del verbale dell'incontro con 
Avanguardia Ope.raia, 

IL VERBALE DELL'INCONTRO CON IL PDUP 

on 
movimento. Per questo, nel rifiuto di 
partecipare a iniziative come il semi
nario CPU-CUB di Ariccia, il PDUP ve
deva un attacco da parte nostra ·alla 
prospettiva dell'organizzazione di 
massa. 

La radice di questa divergenza non 
dovrebbe s,fuggire a nessuno: noi, 
fatta salva . l'unità d'azione tutte le 
volte che lo sviluppo della lotta lo 
richiede, riconosciamo legittimità a 
una ·Iin·ea politica diversa dalla nostra 
solo nella verifica del movimento; ve
rifica tanto più valida quanto più essa 
proviene da una assemblea struttura
ta e da una organizzazione democra
tica e stabile. 

Per questo le divergenze di linea 
non vanno « messe da parte ", ma al 
contrario vanno esplicitate fino in 
fondo. Il PDUP ritiene invece che nel
fa s-cuola, prima che in altri campi, 
si possa arrivare a una progressiva 
osmosi delle diverse linee politiche, 
in modo da costruire l'unità non sul
la verifica delle divergenze, ma sulla 
loro « mediazione -. 

ci siete proprio 
lare alla FoGCI - le cui pOSIZioni sui 
decreti del-egati, ma non solo su di 
essi , sono antitetiche a 'quelle del mo
vimento - la rappresentanza degli 
studenti di sinistra in ' uno scontro 
politico in cui l'egemonia spetta in
vece - e potrebbe essere pienamen
te raccolta da esse - alle forze ri
voluzionarie. 

I compagni del PDUP hanno ribat
tuto che la loro impostazione fa affi
damento su uno sviluppo delle lotte, 
e .. !l'unità tra le diverse componenti 
,olitiche, ivi compresi i riformisti, 
nelle !ette, tale da far passare, in se
condo piano se non addirittura annul
·Iare, la scadenza delle elezioni. In 
caso contrario hanno ammesso che le 
loro posizioni, già oggi provvisorie, 
potranno essere riviste. 

Di questa posizione, che è aperta
mente in contrasto con quanto, nello 
stesso momento, veniva deciso dai 
quadri studenteschi del PDUP e dei 
CPU riuniti nel seminario di Ariccia, 
che votavano per acclamazione una 
mozione a favore del boicottaggio del
le elezioni, e anche a come, nello 
stesso periodo, altri esponenti del 
PDUP, presentavano le posizioni del 
loro partito, non abbiamo più sentito 
parlare; non ne ha parlato il Mani-

fermazione priva di qualsiaSi riscon
tro ne'l documento della segreteria di 
L.C., dove anzi si dice esplicitamen
te che, nel movimento de.gli studenti, 
questo rapporto (che non è un rappor
to qualunque, ma ·è un rapporto di 
direzione politica, pa·rticol are non ir
rilevante) può e deve essere assun· 
to dal movimento in quanto tale. Ma 
questa distinzione è priva di qual
siasi riievanza dato che, giunto. ver
so H fondo della pagina, l'articolo in 
questione parla ormai disinvoltamen
te -di «movimento d.egli studenti di 
Lotta Continua" e sostiene che per 
noi il ruolo sovrano dellà assemblea 
è una «proclamazione di principio" 
dato che .. programmaticamente 
schiacciamo l'autonomia del movi
mento ". 

Ci si potrebbe chiedere a questo 
punsto, qual'è la posizione del Mani
festo sulle elezioni degli organismi 
collegiali; dato che tutto l'articolo 
è un attacco feroce contro la propo
sta della segreteria naziona,le di L.C. 
Ma questa posizione non viene enun
ciata, né lì , né altrove, né vengono, 
a nostro parere, forniti sostanziosi 
contributi all'avvio di un dibattito. 

contenere la parte in positivo. Ma il 
tono non cambia . Sui contenuti del
l 'unità tra gli studenti, la classe ope
raia e i l resto del pro·letariato, che 
per noi sono quelli del programma 
generale di questa fase e che, per la 
scuola , esigono ovviamente una loro 
articolazione specifica a partire dal 
crite'rio genera~e di organizzare in tut
ti i suoi aspetti la lotta contro la 
selezione. l''articolo di Hossanda' non 
-va più in là della proposta di « aprire 
una dis·cussione ", una ricerca aperta 
di programma, ' Urla lotta" e di una 
non meglio specificata «costituente 
studentesca». Tutto l'articolo parte 
dal presupposto - non dimostrato -
che la proposta tattica fatta dailla se
greteria di Lotta Continua di parte
cipare alle elezioni sia fondata su un 
giudizio positivo della cogestione pre
vista dai decreti delegati e su di una 
perdita della « centralità operaia» da 
parte della nostra organizzazione, la 
quale non riuscirebbe più a ·capire il 
valore strategico della lotta· operaia 
contro l'organizzazione capitalistica 

del lavoro e contro la stratificazione 
soc iale che su di essa si fond;l , né 
capirebbe più niente del rapportn che 
lega la lotta operaia su questi t 0m l 
alla lotta degli studenti contro l'or
gan izzazione capital istica della scuo
la . L'unico terreno che interessereb
be a 'lotta Continua è quel·lo della 
lotta dentro le istituzioni in vista di 
una precipitazione w allendista» dei
la crisi politica. 

Costruito questo bersagliO di co
modo è facile a,l Manifesto tenere 
una lezioncina, per la verità assai 
fumosa, sulla importanza strategica 
di quegli aspetti dellaJotta. d'i clas
se. Ma alla fine si ritorna ali solito 
punto: quale scelta tattica? Questa 
volta l'a·rticolo elude ii problema ipo? 
tizzando che lo scontro di classeas
suma dimensioni tali per cui "della 
cogestione neppure si parlerà più, e 
vedremo se i'I governo oserà indire 
le elezioni ». 

E' una ipotesi che ci trova 'indub
biamente favorevoli, e che ci vedrà 
impegnati in prima linea perché si 
realizzi. Ma il problema resta: se 
le elezioni invece ci saranno, quale 
sarà la nostra scelta tattica? Tante 
parole inutili sono servite a Rossanda 
per eludere ancora una volta j.I pro
blema, lasciando ampio adito al so
spetto che il PDUP non voglia ren
der pubblica la proposta -del suo ese
cutivo nazionale, a nostro giudizio, 
completamente errata e opportunista, 
perché cosciente della sua debo
lezza. 

LETTERE 
Questa divergenza, oltre a rispec

chiare punti di vista diversi sul pro
blema della costruzione del partito e 
sul rapporto avanguardia-massa, ha 
delle conseguenze pratiche immedia
te: il PDUP ritiene che la disciplina 
di assemblea debba vincolare non solo 
i delegati eletti su mandato - il che 
è ovvio - ma anche i CPS, i CUB , i 
CPU. Noi no. Riteniamo che , fatta 
salva l'esigenza imprescindibile che 
ogni delegato rispetti il suo mandato 
o si dimetta, sia Lotta Continua che 
i CPS possano e debbano mantenere 
la più ampia libertà di azione 'nei con
fronti del·l'assemblea. 

_ festo, sappiamo come sia proseguito 
il dibattito all'interno del PDUP. 

Il documento della segreteria na
ziona·l e di Lotta Continua veniva com
mentato una prima volta in un acido 
corsivo dal titolo « Lotta elettorale» 
(una nuova variazione sul tema « lot
ta continua" , dopo il già poco bril
lante corsivo « lotta interrotta »), 
comparso sul manifesto di sabato 5 
ottobre . 

Nessun passo avanti, anzi, parecchi 
indietro, vengono compiuti nei due 
articoli di Rossana Rossanda com
parsi sul quotid~ano del PDUP mer
coledì 9 e giovedì 10 ottobre. Il pri
mo, dal significativo titolo «Studen
ti e fabbri!ca, non ci siamo proprio» 
(significativo perché si tratta di un 
modo di esprimersi degno più di una 
insegnante inacidita che di una mili
tante che si ponga il compito di diri
gere il movimento degli studenti), ha 
avuto la sventura di uscire proprio il 
giorno in cui un'a partecipazione di 
massa degli studenti ai picchetti alla 
Fiat M ira.fiori , allo sciopero p'rovin
ciale e al corteo di Torino dimostra
vano il contrario di quanto l'autrice 
vo~eva rsostenere, e cioè-, che ril , rapo ' 
porto operai-studenti sarebbe debole 
e mal fondato. 

Sui decreti delegati 

Sul problema delle elezioni degli 
organismi di gestione previsti dai de
creti delegati noi abbiamo illustrato 
ai compagni del PDUP quale era la 
posizione della còmmissione nazio
nale scuola, quale quella della segre
teria, e quali i termini del dibattito 
in corso al nostro interno, che dovrà 
concludersi domenica prossima. I 
compagni del PDUP hanno ammesso 
che anche al loro int·erno era in cor
so un dibattito e permanevano molte 
resistenze e ci hanno quindi comu
nicato che l'esecutivo nazionale del 
PDUP, dopo la lettura del documento 
deHa segreteria nazionale di Lotta 
Continua, si era riunito ed aveva cam
biato la propria posizione in merito. 

La nuova posizione adottata dallo 
esecutivo del PDUP, che all'epoca del 
nostro incontro non era ancora sta
ta discussa né dal direttivo né nel 
resto del partito, è la seguente: par
tecipazione attiva e paSSiva degli in
segnanti alle elezioni nelle liste della 
CGIL scuola; appoggio e sollecitazio
ne per la formazione di liste di geni
tori promosse dai consigli di zona e 
dai sindac'ati; rifiuto di presentare li
ste proprie o di movimento tra gli 
studenti e indicazione di voto per 
quella lista della sinistra che, caso 
per caso, sarà giudicata più rispon
dente alle esigenze del movimento. 
Questa posizione a noi è sembrata 
una formula opportunista per non di
re apertament~ che si invitava gli stu
denti a votare per Ip. liste della FGCI, 
dato che non si capisce perché, in 
caso contrario, il PDUP stesso non 
ritenga suo dovese promuovere la 
formazione di una lista che garanti
sca effettivamente una « maggiore 
adesione alle esigenze del movimen
to". Alla nostra domanda, se dietro 
questa pos izione dell'esecutivo del 
PDUP non ci fosse per caso un accor
do intercorso tra PDUP e F.GCI, in 
base al quale il PDUP si impegnava a 
sostenere elettoralmen~ la FGCI in 
cambio di un impegno della seconda 
a mantenere un rapporto più elasti
co e di minor contrapposizione con 
il movimento, i compagni del PDUP 
hanno risposto negando la cosa deci
samente. 

Da un confronto delle rispettive mo
tivazioni delle reciproche posizioni, è 
risultato che la ragione di fondo per 
la quale i compagni del PDUP rifiu
tano la presentazione di liste di mo
vimento tra gli studenti è la paura che 
questo ingeneri confusione tra orga
nizzazione democratica e organismi 
collegiali; preoccupazione che noi 
riteniamo fondata, ma facilmente su
perabile con una adeguata campagna 
politica. Viceversa, di tutte le argo
mentazioni che noi abbiamo portato 
in sostegno della proposta della se
greteria di Lotta Continua, la più con
vincente è sembrata loro quella che, 
non presentando liste proprie, ma in
vitando comunque gli studenti a vo
tare, si delegava sd altri , in partico-

Questo articolo è un esempio, che 
additiamo a tutti i compagni, di co
me non va condotta una polemica po
litica: esso ci rinfaccia una «nota 
equaziorie che L.C. fa tra studenti 
e proletari che sarebbero sostanzial· 
Mente la stessa cosa >I, equazi'one 
che, pur essendo «nota", noi non 
abbiamo mai fatto, avendo noi sempre 
sostenuto che nel movimento degli 
studenti esiste una componente, mag
gioritaria, di studenti che sono pro
letari, e che ad essa va rimessa la 
direzione politica del movimento; l'ar
ticolo prosegu~ rinfacciandoci «una 
megalomane esaltazione della pro
pria organizzazione di partito ultra
settaria, sia nei confronti delle altre 
forze di sinistra (che non esistono) 
sia di un movimento indifferenziato; 
cinghia di trasmissione di Lotta Con
tinua ". Ora, noi non abbiamo affatto 
ignorato l'esistenza di altre organiz
zazioni della sinistra, che anzi consi 
deriamo rappresentanti di linee po
I itiche in parte o in tutto da battere, 
né ci siamo mai sognati di conside
rare il movimento come una nostra 
« Cinghia di trasmissione ". 

AI contr'ario, riteniamo ch-ela ten
denza a consi'CIerare il movimento 
una propria « cinghia di ,trasmissio
ne ", o meglio, a identifi'care la pro
pria « cinghia id trasmissione" con 
il movimento, riemerga, seppure i'n
consapevolmente, i·n chi ripropone 
l'esecutivo CPS-CUB-CPU, o la sua 
rigenerazione, come l'embrione di 
una struttura rappresentativa di mas
sa o, per usare il linguaggio contor
to del manifesto, come « la prospet
tiva di una impl itcazione del movi
mento con una forte connotazione 
di sinistra anticapi.taltstica ». Per 
questo abbiamo detto che l'esecuti
vo CPS-CPU-CUB « non ha nulla a 
che spartire", non con il movimen
to , come creca di f ar credere il ma
ni.festo {se così fosse, non conti
nueremmo a .porre faocento sul fat
to che il movimento degli .studenti 
è egemonizzato <dalla sini'stra rivolu
zionaria, nella quale inc·ludiamo an
che il PDUP e i CPU, e aHa quale 
sono rivolte le nostre proposte) ma 
·con 'un'organizzazione rappersentati
va di massa , che ha da essere una . 
·cosa a,ssai più ampia, e non può 
quindi co incidere, con un sempli,ce 
patto -di unità di azione , per quanto 
articolato, tra le forze organizzate 
che esercitano la loro egemonia sul 
movimento. Queste .cose erano note 
al manifesto, sia perché sono ·scritte 
nel documento della segreteria nazio
nale di LC. sia perché sono stat-e ri
petute fino alla nausea , ad usum 
delfini, alle giornaliste del manifesto 
che hanno partecipato al nostro in
contro 001 PDUP. L'articolo prosegue 
affermando che «'lotta Continua, e 
solo per sé stessa, pone l'esi.genza 
del rappo'rto con l'organizzazione 
maggioritaria del proletariato" , af-

Ma l'articolo, a cui non man
ca il tocco della. gen'ialità, là dove, 
per , esempio, si parla di una conce
zione Malfatti-Viale dei genitori , ha, 
nel succedersi incalzante delle ar
gomentazioni, l'andamento di una di
sperata invettiva di chi si vede ca
dere il ~''' ondo addosso. Malfatti ha 
messo i bastoni tra le ruote del mo
vimento con questa Storia delle eie
zioni; Lotta Continua e la ·FGCI, pren~ 
dendo posizione su di esse, come si 
addice a un'a forza politica, hanno 
fatto altrettanto. Che fare? « ." resto 
degli studenti, e noi con esso, sem
bra forzato, dalle scelte altrui, a de
terminarsi comunque in modo insod
disfacente»: insomma, se M al.fatti , 
I·a FGCI, o almeno - Lotta Continua, 
fossero differenti, 1'8 lotta di classe 
sarebbe assai più semplice; ma, stan
do così le cose, come si può deci
dere? « Partecipare alla generale fe
sta elettorale mal:fattiana. da soli, con 
la FGCI o con Lotta Continua, o im
plorandole di mettersi d'accordo (sia
mo sordi a simili implo-razioni, n.d.r.), 
o fingendo di costruire "liste di mo
vimento" che dovrebbero 'incastrarle 
tutte e due (noi ne saremmo tanto 
poco incastrati che stiamo discuten
do se promuove'rle noi , n.d.r.) o cer
cando di infilare a mo' di esorcismo 
nelle liste operai, figli o nipoti di ope
rai? ". 

«Ma così agendo - è sempre 
Rossanda, che pa.rla - si partecipa 
della log1ca della cogestione. Denun
ciare allora la medesima, con il suo 
più naturale corollario: non si vota, 
un attivo boicottaggio? Ma come av
viene sempre con le elezioni (que
stq è la forza degli istituti) la loro 
logica è imbattibile; anche l'asten
sionismo va sul loro terreno, ci si 
conta e ci si divide sul tema che es
se impongono, e implica un non mi
nore impegno elettoralistico all'a ro
vescia, che la presentazione di una li
sta ". 

Ou i l'aut-rice sembra aver urtato il 
problema: ma invece di concludere 
che una scelta alla fin fine bisogna 
far,la, quena che consente la massi
ma unità degli stu-denti tra di loro, 
con la alasse operaia, sui contenuti 
politici di un programma generale , ne 
trae la conseguenza opposta. L'arti
colo si chiude senza che si sappia 
quale pOSizione il PDUP o quantome
no l'autrice, propongono di assumere 
~n merito, e su questo punto maggìori 
lumi non vengono certo dalla secon
da puntata. 

Ouesta, dal pomposo titolo « Quale 
movimento, e su che?» dovrebbe 

... Chiariamo subito che l'astensio
nismo in questa scadenza è un sui
cidio. Mi pare che il primo errore dei 
compagni che vogliono partecipare 
affe elezioni è di confondere gli « stu
denti" con il «movimento degli stu
denti »; poi lo si legittima con !'indi
cazione, invece giusta, di voler esten
dere if movimento degli studenti da 
una grande famiglia di compagni 
(magari bravi, ma un po' chiusi in 
sç ~t.e,ssi) pl'?rJarIQ djv~ntare ,un. mo~ 
vimento veramente di massa, il più 
ampio possibil'e. 

La conseguenza di questo errore è, 
da una parte, il trionfalismo (siamo 
così forti, che un'';ndicazione giusta 
basta a conquistarci tutte le scuole), 
dall'altra, inevitabilmente, il minori
tarismo (un'indicazione valida nelle 
scuole forti è perdente nelle scuole 
deboli); si cerca cioè, spostando 
l'attenzione dal «movimento ", agli 
« studenti ", di dare indicazioni « neu
tralmente» giuste, che non partono 
cioè dal concetto fondamentale che 
una indicazione è giusta se permet
te al/e scuole forti di estendere il 
movimento alle scuole deboli ... 

Si afferma che il boicottaggio riu
scirebbe solo in poche scuole. E qui 
mi chiedo che cosa s'; intenda per 
poche scuole. Se si inf.'ende poche 
scuole di quelle in cui il movimento 
è forte, si esprime una profonda sfi
ducia nella egemonia ri.voluzionaria 
sul movimento. Purtroppo tale ipo
tesi è confermata nel documento 
della segreteria, in cu'; si afferma di 
aver paura che in alcune scuole, una 
presa di posizione da parte dell 'as
semblea a favore del boicottaggio 
sia poi smentita da un'affluenza alle 
urne degli studenti. Più avanti si leg
ge « Dobbiamo aver fiducia nelle 
masse e i n noi stessi. Nelle masse: 
si tratta di convincersi che anche là 
dove sulla scuola o nella zona grava 
una cappa di piombo conformista e 
integralista .. I risultati elettorali che 
si sono avuti al referendum si ripre-

. senterebbero moltiplicati nel voto dei 
giovani. In noi stessi, cioè innanzi
tutto nel fatto che il nostro program
ma è effettivamente quello che ri
sponde ai bisogni della stragrande 
maggioranza ... ". 

A parte la differenza di schiera
menti che si delinea dal referendum 
ai decreti delegati, e la maggiore 
difficoltà a fare chiarezza su questi, 
mi domando: se il movimento è così 
debole da pot'er gestire completamen
te la sua linea politica solo in poche 
scuole, su una posizione che non 
si esclude possa essere giusta (il 
boicottaggio), come è possibile, im
provvisamente, credere che presen
tando nelle scuole forti le liste uni
che nazio/1'ali su programma, queste 
vincano nelle scuole deboli? (Ma chi 
le presenterebbe, la FGCI?) . Mi chie
do come sia possibile là dove il mo
vimento non c 'è, (e per il movimento 
intendo le masse di studenti che lot
tano contro la selezione, contro la 
istituzione scuola, contro la gestione 
padronale della crisi, fuori e dentro 
la scùola, sotto la direzione dell'au
tonomia operaia) credere che gli 

.. studenti ... siano un riferimento po
litico? 

Ma veniamo alfe proposte in po
sitivo. 

Credo che organizzare il boicottag
gio attivo sia possibile in tutte le 
scuole dove esiste il movimento, e 
non sono poche. Credo che a partire 
da queste scuole, si possa estendere 
una rete di nude i, scuola per scuo
la, che, se avessero presentato le li
ste sarebhero .• stati ,...cLamor.osamente 
battuti, e che, pur non essendo in 

-grado di organizzare il boicottaggio, 
per sfavorevoli rapporti di forza, so
no in grado di chiarire fino in fondo 
il ruolo dei decreti delegati e mette
re in guardia gli studenti dal rischio 
della cogestione, e che, in seguito, 
avranno le mani pulite per attaccare 
duramente /'istituto dei delegati, co
sa che non sarebbe possibile se ci 
si fosse presentati alle elez';oni, an
che se in posizione duramente cri
tica verso i decreti delegati. Dob
biamo cioè avere la possibilità di 
isolare poi, come dele.gati-fantoccio, 
tutti quelli eletti. O si crede dawe
ro che non ci saranno delegati DC 
da nessuna parte? 

Proprio di frante alla necessità di 
estendersi a queste scuole, nascerà 
il problema di come ci si deve com
portare con questi delegati, se li 
avremo noi stessi leggittimati nelle 
nostre scuole... . 

Credo che in ogni caso il boicot
taggio ci permetterebbe di chiarire 
meglio negli ambiti istituzionali de! 
movimento operaio, che cosa inten
diamo noi per rappresentanza studen
tesca; cioè potremmo parlare in ma
niera corretta della costruzione della 
organizzazione di massa nazionale de
gli studenti. 
~L COMPAGNO MAURO COLOMBO 

(Napoli) 

PUGLIA E BASILICATA 
Avviso per i compagn-i della 

Puglie e della Basilicata che 
partecipano all'assemblea na
zionale del settore scuola. 

Il pulman per la Puglia e la 
Basilicata pa·rte da -Bari in piaz
za Roma (stazione) alle ore 2 
(di notte) _ La quota di partec i
pazione è circa di L. 4.000-
5.000. I responsabili di Lecce e 
Fogg ia telefonino subito a Ba
ri n. 58.34.81. 

FINANZIAMENTO 
REGIONALE LOMBA'RDO 

'Lunedì 14 ore 21 , nella sede 
di Milano di via De Cristoforis 
S, riunione dei responséJIbili, del 
finanziamento .delle seguenti se
di: Novara, Va'rese, Lecco, Ber
gamo, Brescia, Pavia, Crema . 
Ordine del giorno: bilancio del 
mese di settembre e discus
sione sul documento della Com
missione Nazionale Finanzia
mento. 

ABRUZZO 
Sabato 12 ore 16 a Pescara 

Com itato regionale. 



4 - LanA CONTINUA 

TORINO - A FIANCO DELtA MOB'ILlTAZIONE GENERALE CONTRO GU AUMENTI 
A FI,ANCO DELLA LOTTA OPERAIA: ' 

SI ESTENDE IL MOVIMENTO 
DI LOTTA PER LA CASA 

TORINO, 11 --: AI complesso di 
edifici sfitti della Nuova Falchera con
tinuano di giomo in giorno ad af
fluire famiglie. Il numero comples
sivo ora supera le trecento. Due gior
ni fa, gli occupanti si sono dati un 
comitato di ·Iotta, basato su delegati 
di scala. Una struttura che è ancora 
in via di consolidamento, ma ohe sta 
già assumendosi i suoi compiti: or
ganizzare la difesa degli alloggi oc
cupati, cercare di ristabilire il fun
zionamento della luce e dell'acqua, 
awiare le trattative con le autorità. 

Ieri mattina, una delegazione deg,li 
occupanti s'i è appunto recata in mu
nicipio. Mentre diverse famiglie so
stavano nella piazzetta antistante 
lanciando slogan sulla casa (<< San Ba
silio ci ha insegnato nessuna fiducia 
nello stato", «basta con le topaie, 
vogliamo una vera casa " , « lotta du
ra per la casa») la delegazione è sa
lita, ed è stata ricevuta dal sindaco. 
Le richieste espresse dagli occupan
ti erano: nessun intervento della po
lizia, e blocco delle assegnazioni in 
vista di un loro generale riesame che 
tenga . conto anche delle fami~lie oc
cupanti. 

In un primo momento, il sindaco, 
il fanfaniano P i·cco , ha cercato di la
varsene le mani, dichiarando èhe si 
tratta di una « responsabilità della 
regione". La delegazione si è oppo
sta con decisione a questo scarica
barile, chiedendo al comune di assu
mersi le proprie responsabilità. Il 
sindaco dopo aver dichiarato di non 
avere comunque competenza riguar
do ad un eventuale intervento della 
polizia (rispetto al quale quindi « non 
poteva dare garanzia») ed essersi di
chiarato contrario al blocco della as
segnazione, ha però proposto di co
stituire una commissione paritetica 
che dovrebbe esaminare le condizio
ni delle famiglie occupanti, sulla ba
se di un rilevamento da affidare ai 
vigili. La delegazione ha dichiarato 
di riservarsi di cònsultare il comitato 
di lotta su questa proposta. E' poi 
scesa a riferire alle famiglie che 
aspettavano: tutti erano d'accordo 
sulla necessità di respingere ogni ten
tativo di divisione, e di un controllo, 
comunque, sul censimento da parte 
degli occupanti, in modo da battere 
ogni discriminazione. 

Durante l'attesa, gli occupanti che 
si trovavano nel·la piazza del Muni
cipio discutevano sull'occupazione, 
sulla situazione della casa a Torino, 
sull'atteggiamento delle «autorità". 
:La spaventosa situazione delle abi
tazioni a Torino emergeva chiarissi
ma: « io abitavo in una casa, se vo
gliamo chiamarla casa, di Venaria: 
topi e scarafaggi erano dappertutto, 
ci passeggiavano tra i piedi; ho tro
vato una volta due topi morti ne·1 
sofà »; e un altro « anche nel centro 
storico, dove stavo io, ci sono tante 
caSe dove nemmeno i porci possono 
vivere. Un'umidità spaventosa; io ho 
un figlio di tre anni che ho dovuto 
ricoverare in ospedale a Genova, e 
non posso nemmeno riportarlo a casa, 

MILANO 

perché è talmente rovinato dai reu
matismi che il clima di Torino non 
lo può sopportare". Ed emergeva la 
volontà di non tornare indietro: «la 
casa che ci siamo presi non la cede
remo, è un nostro diritto, visto che 
le trattenute GESCAL le paghiamo 
anche noi". Un discorso che la fa
miglie assegnatarie mostrano nel 
complesso di aver capito bene, vi
sto che nonostante i tentativi della 
GESCAL di creare una contrapposi
zione, questa non si è affatto veri
ficata: gli assegnatari che hanno tro
vato il loro alloggio occupato se ne 
sono preso un altro. Adesso corre 
voce, che , fallito il tentativo di una 
artificiosa «guerra tra poveri» la 
GESCAL tenti di organizzare provo
catoriamente degli «assegnatari" 
capi e poi iziotti. 

1/ movimento di lotta per la casa 
di questi giorni a T orino ha una di
men~ione e caratteristiche assoluta
mente inusitate. 

Non sono certo nuove le occupa
zioni di case a Torino; anzi! Si può 
aHermare con sicurezza che dal '69 
non c'è stato alcun gro8'so insedia
mento di ' edilizia popolare che non 
sia stato « inaugurato lO da un'occupa
ziofTe: da quella di via Sansovino nel 
'69, a C.so Molise nel '70, da via 
Negarvil/e a via De Canal nel '72, al
le Vallette nel '73. 

Spontanee ed organizzate che fos
sero, queste occupazioni convolge
vano al massimo 100-150 famiglie e 
percorrevano tutte il classico itine
rario delle lotte "esemplari". L'at
teggiamento delle forze politiche (da 
quelle Jborghesi a quelle revisioni
ste) era sempre stato quello del
/'ipocrita piagnisteo sulle «penose 
condizioni di vita dei baraccati », 

del/a denuncia della strumentalizza
zione da parte degli " extraparlamen
tari ", della risoluzione caritatevole 
dei caSi più disperati. 

La Fiat, soprattutto attraverso La 
Stampa, aveva spesso cercato di ca
valcare il problema de/./a casa a suo 
uso e consumo. Tipico in questo sen
so l'accordo concluso nel '70 tra Fiat 
e IACP per la costruzione di migliaia 
di appartamenti: la Fiat versava i 
soldi al/o IACP (soldi che in gran par
te per legge le venivano detratti dal
le trattenute fiscalil, ' 10 IACP costrui
va le case, il comune faceva le stra
de, le fogne, gli impianti elettrici; e 
i terreni intorno, tutti direttamente o 
indirettamente della Fiat, moltiplica
vano il loro valore. 

Anche oggi il problema della casa 
sembra preoccupare molto la dire
zione Fiat: sempre attraverso fC La 
Stampa» si lanciano pesanti attac
chi alla gestione e inefficiente dello 
IACP, si denuncia che i due terzi dei 
fondi GESCAL giacciono immobilizza
ti; il tutto mentre si fa un gran par
lare di ricerca di nuovi settori pro
duttiv.i sostitutivi dell'auto e Umber
to Agnelli arriva alla provocazione 
di suggerire l'utilizzo nell'edilizia de-

Riunito il C.d.F. d Il'Alf. 
I delegati si confrontano su vertenza generale, vertenza 
aziendale, lotte sociali e cassa integrazione 

MILANO, 1·1 - Una relazione intro
duttiva sull'ordine del giorno «si
tuazione poHtica e silldacale genera
le, verterrza 'nazionale, vertenza con 
la regione sui trasporti, assemb-Iee d~ 
reparto e sciopero nazionale dei me
talmecca'nici » ha aperto ieri la riu
nione del C.d.F. dell'Alfa, finalmente 
riunito su questioni centrate sul'la 
lotta generale e az·iendale. . 

Era ora! La mohilitazione vincente 
sui trasporti in Lombardia , partita su 
iniziativa autonoma degli operai del
l'Alfa, era passata come una grandi
nata sulla struttura dei de·legati scon
volta al suo interno da, mille prese 
di posizione che hanno ·dato uno 
scossone (anche se solo più appa.
rente che reale) ai vecchi e'qui·libri su 
cui si regge il Consiglio dell'Alfa . A 
questo proposito un momento decisi
vo di veri·fica sarà costituito dal rin
novo del Consi~lio annunciato per la 
fine del mese. 

Aspetti contradditori sono emersi 
nel corso del dibattito, su cu i aleg
giava lo « spettro» della cassa inte
grazione. La relazione introduttiva , in 
un veloce -passaggio si era limitata 
ad esorcizzare . questo attacco stri ~ 
sciante , st igmatizzando simile « ten
tat ivi te rror isti ci e strumenta li che 
qualcuno vuole rilanciare in mezzo ai 
laVoratori utilizzando ad arte la v i· 

cenda Fiat. Per il resto la relazione, 
dopo avere pedissequamente ripetuto 
i punti della vertenza generale , non 
ha fatto il minimo cenno all'apertura 
di quel,la azienda,le. I delegati FIM 
hanno cavalcato il loro cavallo di 
battaglia (l'autori·duzione) mentre più 
imbarazzati quelli della HOM si so
no limitati a registrare il successo 
della mobilitazione rinchiusa tutta 
dentro gli argini della « settimana di 
10Ha », sorvolando sulle i'niziative au
tonome che la hanno determinata. 

Japà, del.la FIOM , ha pOi tenuto a 
sottol i neare la durezza ·dei picchetti 
a Mirafiori , della risposta della clas
se operaia Fiat alla cassa integra
zione e degli elementi di generaliz
zazione che dalla giornata ,di lotta di 
mercoledì è poss'ibile trarre . Gli inter
venti della sinistra di .fabbrica hanno 
tutti r iaffèrmato la necessità di an
dare ad una discussione in tempi 
brevissimi sulla piattaforma azienda
le legando l'attiV'izzazione di questo 
dibattito al la volontà di non mollare 
nemmeno sulla vertenza generale, ri
pren.dendo l'ob iettivo di tutti gli scat
ti pregressi, su cui comunque in fab
brica la sinistra darà battaglia al di 
là del le direttive confederali. In con
clusione è stata approvata una mo
zi o.ne in onore del compagno Miguel 
Enr iquez . 

gli operai Fiat "superflui ". 
Ma anche la lotta sociale, la lotta 

per la casa ha oggi tutte le condi
zioni per non essere a rimorchio del
le velleità razionalizzatrici della Fiat, 
ma per diventare un momento deci
sivo della lotta generale. 

Sono ormai più di seicento le fa
miglie che hanno occupato al/a Fal
ohera e a Strada delle Caéce. Nella 
mas-sima parte operai di grandi e pic
cole fabbriche, gli occupanti hanno 
la precisa coscienza di rappresentare 

.ormai un movimento di massa citta
dino che si inserisce pienamente nel
lo scontro di classe, così come si 
presenta a Torino. 

Quello che si chiede ai consigli di 
fabbrica e di zona e al movimerrto 
operaio no,? è solo solidarietà gene
rica, ma un confronto preciso su di 
una piattalorma complessiva sulla 
casa: casa per tutti g'ii occupanti, 
requisizione dei 30.000 alloggi priva
!ti sfitti, affitto legato al salario, co
struzione di case popolari utilizzal/1-
do i fondi che -la regione ha dirottato 
per la costruzione di due autostrade, 
d'e·1 raddoppio della pista di Caselle, 
del traforo del Frej:us. 

Con questa piattaforma, su cui il 
movimento chiede l'apertura di una 
vera e propria vertenza col comune 
e la r-egione, sono chiamati a con
frontarsi anche il PCI e i sinda.cati. 
1/ PCI, che il giorno dopo l'occupa
z.ione aveva avuto un atteggiamento 
provocatorio scagliandosi contro chi 
voleva «creare una seconda San Ba
silio », è stato costretto parzialmen
te a fare marcia indietro proprio di 
fronte alla vastità e alle caratteristi
che nuove di un movimento per la 
casa che nella pratica e nell'iniziaN
v.a di massa sostiene quella piatta
forma che pure il PCI, parzialmente, 
ha cercato di contrattare nel chiuso 
dei consigli regionali e comunali. 

Anche il discorso sulla «guerra 
tra poveri" ha ben poco spazio p.er 
passare. Gli assegnatari di via Delle 
Cacce hanno inviato una lettera al 
sindaco in cui si esige «che il pro
blema venga affrontato a fondo, per
ché un diritto primario come quello 
della casa non deve essere pagato 
con tante rinunce solo perché non 
si è mai voluto spendere i soldi pub
blici per soddisfare ,le necessità dei 
lavoratori ". 

AI/a Falchera, dove lo IACP ha 
conVOCéJ'to gli assegnatari per conse
gnargli le chiavi e metterli contro 
gli occupanti, la manovra è fallita 
in pieno e si è anzit rovesciata nel 
suo contrario: molti assegnatar,;, che 
hanno trovato l'al/aggio occupato, 
hanno scassato altri appartamenti ed 
ora assegnatari e occupanti vivono 
tutto il giorno assieme, si confron
tano, discutono e si organizzano co
me operai, isolando quel/a minoran
za di assegnatari che sono capi, ruf
fiani e poliziotti. E' questa unità e 
forza della lotta che rende oggi 
estremamente rischioso un attacco 
poliziesco: non si tratta più di sgom
brare una casa occupata, ma un'in
tero quartiere in lotta. 

.Con questa dimensione il movi
mento di lotta per la casa si sta con
quistando a Torino, tra i proletari, 
nei consigli, nelle stesse strutture 
sindacali una totale legittimità poli
tica a fianco della mobilitazione ge
nerale contro gli aumenti della luce, 
dei trasporti e del riscaldamento e a 
fianco della lotta operaia. 

Tutto ciò non è che un sintomo 
della forza con cui la lotta sociale 
tenderà quest'anno a svilupparsi, 
delle forme nuove e dei contenuti 
generali che assumerà. Si è molto 
discusso, a proposito della lotta dél
fe bol/ette, sull'esattezza della defi
nizione di «disobbedienza civile,,; il 
sindacato si è premurato di mettere 
in chiaro che non ·di disobbedienza 
si tratta, ma di forme di pressione, 
di «acconti» che presto verranno 
saldati. I primi segni di questa nuo
va stagione di lotte, dalle prime bat
tute di sciopero in fabbrica, a come 
stà procedendo l'organizzazione delle 
bollette, alla stessa occupazione di 
case, si sono già incaricati di dimo
strare come quello che non và nella 
definizione di disobbedienza civile è 
invece il termine «civile »; la lotta 
proletaria contro il carovita, contro 
la disoccupazione stà già investendo 
la città in forme che vanno ben ai 
di là dei preordinati e «civili » iti
nerari sindacali e che preannunciano 
un autunno roliente . 

CIRCOLI OnOBRE 

Il telefono -è tagliato . Per co
municazioni o informazioni tele
fonare, per ora, al 06/ 5892393. 

SULLA MORTE DEL SEGRE
TARIO DEL MIR MIGUEL 
ENRIQUEZ 

Comunicato della giunta 
rivoluzionaria di coordi
namento del Cono Sud 

La giunta di Coordinamento 'Rivo
luzionario prova il dolore p1ù profon
,do per la morte del compagno Mi
guel Enr·iq.uez. segretario generale 
del MIH, ,in questi giorni in cui il 
popolo cileno è sottoposto al più 
spietato terro'l'e e affronta CO'll te
nacia ,la selvaggi·a repressione della 
Giunta mi'lHare cilena . 

La classe operaia e H popolo ci
leno hanno perso con Miguel Enr'i
quez 'unno de.i frgli mig'liori, che alla 
guida del·la sua organizzazione, il 
MIR, seppe sostenere con la fermez
za <lei rivoluzionari la necessità d~ 
affrontare sul,lo stesso c·ampo di 
battaglia la spietata offensiva de,I 
nemico ; che dette un ,impulso deci
sivo al lavoro di riorganizzazione del 
moy,imento ·di massa, ' all'un~tà delle 
forze democratiche e rivoluz,ionarie, 
sostenendo con intransigenza iI prin
'cipio fondamentale dell'unità e della 
lotta di fronte al nemico comune. 

L'EUN boliviano, il MIR cileno, il 
MLN (Tupamaros) di Uruguay e l'ERP 
argentino, che formano la Giunta Ri
vO'luzionaroia di coordinamento, han
no Slubìto un colpo duro, un colpo ir
reparabile per ciò che lo spirito e la 
decisione rivoluzionaria di Miguel 
Enriquez rappresentavano. Ma è un 
dovere dei rivolu~ionari vedere In 
o~ni sconfitta il germe della vittoria, 
e questo duro 'colpo rafforZ'a e spro
na la determinazione di andare avan
ti, g'l i sforzi per sostituire l'eroico 
compagno Miguel nel lungo cammi
no verso la liberazione de;i nostri 
Popol'i in lotta per una società 50-
cia'l.i'sta » . 

PARIGI 
Grande manifestazione 
per Miuuel Enriquez. 

Nella gran.de S'ala dena Mutualitè 
colma fino all'inverosimile si è svol
ta la manifestazione in onore di Mi
guel - Enriquez, organizzata dai 00-

m'itati di sostegno della ,lotta rivo
luzionaria del popolo cileno e da di
ver.se organizZ'azioni rivol'Uz,ionarie, 
oltre che dal PSU. Dopo numewsi 
messaggi di solidarietà della Sini
stra Cristiana, del MAPU, del MAPU 
OC, del Partito Radicale, della Giun
ta di ' Coordinamento Rivoluzionario 
del Cono Sud, ha preso la parol'a 
un ,rappresentante del Partito Socia
lista Ci'leno, che ha p<Jrtato un mes
saggio di Altamirano, 

E' intervenuto infine il compagno 
Edgardo Enriquez. Dopo aver 'Sotto
lineato che la morte d, Miguel, pur 
rappresentando un du.ro co·lpo, non 
porterà il MIR ad «azioni su,icide» 
come spera ·Ia GiuOl~a, ha prosegu'ito 
ricor·dando l'impegno del Segretario 
del MIH per il raggiun~imento de,Ila 
unità delle forze de,l,la sinistra. Il 
compag-no ha conduso ricordando la 
figura di Mi'guel che aveva parteci
patodirettamente -a tutte le azioni 
della pr.ima dandest'inità. Grazie a,1 
,suo instancabile lavoro per la rior
ganizzazione del partito nella clan
destinità, il MIR è oggi in grado di 
sluperare I·a prova cui è chi,amato. 

RIETI 
ALLA SNIA GLI OPERAI 

RESPINGONO LA CASSA 
INTEGRAZIONE 

All'a SNIA di Rieti dove ·Ia direzio
ne ha deCÌ'so di mettere in cassa 
i,ntegrazione 1.200 operai (24 ore per 
le 300 donne e 32 ore per il resto 
degli operai), il C.d·.F. ha respinto 
questo' attacco al salario e all'occu
paz·ione invitando tutti a continuare 
a lavorare secondo l 'orario norma
le. Nell'assemblea tenuta lunedì du
rante le 4 me di sciopero del gruppo 
SNIA, i delegati intervenuti hanno 
portato avanti questa proposta so
stenendo che quesoo -è r unico modo 
per rispondere all'attacco padronale, 
che a breve termine potrebbe porta
re a 300lice.nziamenti nelle ditte ap
paltatrici e al'la smobilitazione della 
fabbrica . 

Le motivazioni della .cJ.irez i·one se
condo cui la riduzione ·di orario è 
dovuta 'al mer~ato 'non tira è stata 
respinta dagli operai (che fino a ie
ri facevano gli straordinari) 

100 realtà, è stato detto ne'lla as
semblea di lunedì , 1'8 cassa integra
zione a-lla SNIA è un tentativo de'i 
padroni d i indebolire e piegare le 
conquiste fatte in questi ann i dalla 
classe operaia reat ina.· Sull a spinta 
di questa lott a enrtro il mese di ot
tobre probabilmente verrà 'indetto 
uno sciopero generale provinciale . 

Sabato 12 ottobre 1974 

GLI INTRIGHI DEMOCRISTIANI 
Dunque, dopo tanti annunci su svi

luppi clamorosi sempre mancati, que
sta volta sembra che l'inchiesta sul
le trame nere vanti un carniere più 
nutrito. Naturalmente - le buone re
gole vanno rispettate - con l'accom
pagnamento fragoroso dei « clamoro
si sviluppi" sulle Brigate Rosse, do
ve, gira e gira, si è « scoperto" il 
pericoloso brigante Lazagna, e maga
ri, come molte autorevoli fonti igno
bilmente suggeriscono, gli ancor più 
pericolosi Dario Fo e Franca Rame: 
il tutto grazie a fratello Mitra, col 
che si conferma che le vie della Prov
videnza - e del Sid - sono infinite. 
Il quotidiano, tanto per chiarire le 
idee, apre col rilancio solenne degli 
opposti estremismi, e con la liquida
zione delle frettolose autocritiche 
svolte davanti alle vittime dell'lta
Iicus. La manovra è delle più sco
perte, legata com'è al ricatto sulla 
crisi di governo, all'ev:entualità delle 
elezioni anticipate, alle « concorren
ze parallele» delle diverse centrali 
repressive. Non è un mistero più per 
nessuno che sul clima politico italia
no viene alimentata, con una pesan
tezza senza precedenti, un'aria da 
golpe. Qual'è a1/ora la consistenza 
reale dell'operazione lanciata dalla 
magistratura romana? 

Circola, nei più speranzosi, l'ipote
si che essa sia stata decisa, ed ese
guita rapidamente, per colpire un pro
cesso golpista in atto, sul quale si 
sussurrano scadenze ravvicinatissi
me. E' un'ipotesi delle più improbabi
li. AI contrario, è probabile che que
sta operazione, oltre che a riaccredi
tare una decomposta legalità stata
le, e ad assecondare le intenzioni di 
alcuni settori democristiani, abbia 
un contenuto di pura diversione. 

I nomi, noti e meno noti, importan
ti e meno importanti - pressoché 
tutti denl!nciati da anni, peraltro, da 
noi e non solo da noi - sono i nomi 
della nuora; quanto alla suocera, nes
suno l'ha toccata, ed è assai dubbia 

la sua maniera di intendere l'affare. 
Ancora una volta, è la mobilitazio

ne operaia e di massa l'unica salva
guardia contro le manovre reaziona
rie. E la mobilitazione operaia e di 
massa fa tutt'uno con la lotta gene
rale contro la crisi e la ristruttura
zione sulla quale convergono, armo
nicamente o contraddittoriamente, 
tutte le armi della manovra reazio
naria. 1/ quotidiano di Agnelli spiega, 
con la nettezza di un manifesto pro
grammatico, quello che si vuole ot~
nere: un'esaltazione del ruolo delle 
forze « autentiche ", padroni e sinda
cati, che niente ha a che vedere con 
i proclami sulle sorti progressive del 
riformismo capitalistico, banditi da 
Agnelli e dai giovani confindustriali 
ancora nel '69, e che ha oggi i con
notati espliciti della resa sindacale 
completa all'uso capitalista della cri
si, della riconsegna della classe ope
raia alla ferrea dittatura del modo di 
produzione capitalista. Con tanti ap
plausi a Berlinguer, il quale « ha ca
pito », secondo i portavoce di Agnel· 
li, che le rivendicazioni della « svol
ta democratica" vanno incartate e 
messe in soffitta_ Lasciateci lavora
re, lasciateci- ristrutturare, lasciateci 
distruggere l'autonomia operaia, e 
poi se ne riparlerà. 

Intanto, tale SpagnoUi, alpinista di 
destra, « esplora» le condizioni di un 
centrosinistra fanfascista, andando a 
sondare gli « esperti ". Gli « esperti ", 
i « tecnici ", o comunque li si chiami, 
sono il cavallo di battaglia del qua
lunquismo fascista. Lo sanno tutti, e 
pochi ne parlano. Non è 'Ia prima vol
ta, del resto. che si pretende di far 
venire alla ribalta sotto una maschera 
« neutrale,., o « efficiente ", o perfi
no « democratica", le corporazioni e 
i corpi dello stato, aprendo la strada 
alla m~rcia della reazione. Gli « esper
ti ", per intenderei, sono un buon ge
nerale, o un buon ammiraglio alla Di
fesa_ Un passo successivo, è un buon 
generale al potere. In Cile, si chiama 
Pinochet. 

Vittoria I(stentata) dei 
laburisti in Gran Bretagna 

Nonostante nel suo ultimo discor
so pre-eletrtora-Ie iII leader cO'nserva
tore Edward Heath 'si sia scagliato 
con la rabbia e il livore di chi presa
giva la sconfitta contro i .Iaburi·sti e il 
foro leader Harold Wilson, parago
nando ol'attuale situazione nientedi
meno che conquel,la che precedette 
la seconda guerra mondiale, n suo 
partilto ha subìto una sconfitta che 
ha confermato l'opposizione dello 
elettorato alla sua disastrosa politi
ca economica e ·sociale. Dalla consul
tazione elettorale esce sconfitto an
che il partito ,Iiber.ale, guidato da 
Je,remy Thorpe, H qua,le ha personal
mente perso ben seimi'la voti nelila 
s'ua circoscrizione. 

Dal punto di v·ista strettamente 
elettorale, il partito di Wilson, che 
aveva sorprendentemente vinto le 
elezioni del febbraio di quest'anno 
senza però raggiungere ·Ia maggio
ranza assoluta, contava di superare 
di circa ottanta seggi il numero di 
318 ~he cor.risponde al 51 % dei seg
gi della Camera dei Comuni. 

Ciò non è awenuto, e i 318 sono 
stati superati ,di pochissimo. 

Netta ,la sconfitta dei conservato
ri ,di Heath, e ancora 'Più netta quel
la dei ·libera'li. che hanno perso qua
si tutto ciò ,che 'si era'no guadagnati 
con l'inatteso ba-Izo del'le passate 
elezioni di febbraio. 

Per quanto riguarda le formazioni 
mi,nori , nettamente svantaggiate dal 
sistema u.ninominale, non si è avuto 
quel ,successo su ~ui esse contavano. 
In particolare, nazionalisti scozzesi 
e naziona'listi gal'les'i sembrano aver 
ottenuto i loro suffragi quasi esclusi
vamente a danno del partito conser
vatore . 

Uno dei dati più sig-nificativi di 
questa consultazione e'lettoraie sem
bra essere la scarsa percentuale di 
votanti, ,circa il 71 % ·contro il 79% 

. del febb-raio scorso, a dimostrare la 
profollda cr.i·si di «credibilità» in cu i 
versano le fO'rze :politioc'he tradiziona
li. Gli stessi voti fluttuanti dei con
servatori, -ohe i'n feibbraio avevanO' · 
avvantag~iato i ,liberali e ieri i na
ziona-I·isti scozzesi egal'lesi, sembra
no indicare chiaramente flan tanto 
uno spostamento a sinistra di quei 
settori della piocola borghesia tra
dizionalmente conservatori. quanto 
un voto di protesta generi'co contro 
l ' instabi'lità pol itica e la crisi eco
nomica. 

Per quanto riguarda il partito labu
rista , è indubbio che la sua vittoria 
sia un r iconosc imento indi retto del 
la fo rza de i sindacati e del loro pote· 
re contrattuale, e nello stess o tempo 
rifletta un più generico movimento 
d'opinione contrario alla disastrosa 

politica conservatrice che compren
de anche settori della borghesia . la 
vera questi'one è, a questo punto, chi 
prevarrà ali 'interno del partito labu
rista. ,dato che al suo interno sono 
presenti una ' destra e una sinistra 
le quali intendono in modo ben di
verso quel « patto sociale" che Wil
son ha sbandierato durante tutta la 
campagna el ettorale. Proprio su que
sta contraddizione interna al partito 
laburista, destinata ad acuirsi nei 
prossimi tempi vista l'incapacità so
stanzia~e di Wilson di «risolvere,. 
la situazione di sfacelo in cui la Gran 
Bretagna si trova ormai cronicamen
te, potrà far leva nel periodo che si 
apre la forza della classe operaia. 

TRAME NERE 
(Continuaz. da pago 1) 

interrogare (ma solo. per interroga
re?) alti esponenti delle forze armate. 

Per quanto riguarda l'inchiesta di 
Violante sul «golpe d'ottobre " , do
po gli arresti di ieri c'è quello odier
no di Lamberto Lamberti, squadrista 
pi,gano legato ·da un ,Iaro a Niccolai, 
dal-l'altro a Pecoriello e Micalizio. 
Il personaggio più importal1te resta 
però !'ingegnere foliodoro Pomar, che 
ha preso prontamente il largo dopo 
il mandato di ieri. Fino a 3 mesi fa 
è stato dirigente dei servizi ammini-

. strativi del centro Euratom di Ispra; 
nell'azienda è noto per avere appog
giato in tutti i modi il sorgere di un 
sindacato padronale (non è la prima 
volta che il sindacalismo giallo com
pare in questa inchiesta, dati i rap
porti, già ampiamente provati, tra So
gno e la çISAL). Più in generale , si 
sa di suoi contatti stretti con la «mag
gioranza silenziosa» e con la destra 
democristiana, in particolare con il 
defunto professar Enrico Medi, quel
lo della luna e degli insulti ai prole
tari di S. Basil io. Ma c'è di più: se
condo le ultime notizie , Pomar sa
rebbe un uomo. anzi, «l'uomo" di 
Borghese in Italia. 
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